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4XHVW¶DQQR��SHU�OD�SULPD�YROWD��LO�&RPXQH�GL�&LULq�DFFRPSDJQD�O¶DSSURYD]LRQH�
GHO�%LODQFLR�GL�3UHYLVLRQH�SHU�LO������DO�%LODQFLR�DPELHQWDOH���

8Q¶LQQRYD]LRQH�LPSRUWDQWH�SHUFKq�O¶DPELHQWH��OD�TXDOLWj�GHOOD�YLWD�VRQR�VHPSUH�
SL��DO�FHQWUR�GHJOL� LQWHUHVVL�GHOOD�FLWWDGLQDQ]D��2JJL� OD�FRPXQLWj�FL�FKLHGH�XQD�
PDJJLRUH� FDSDFLWj� GL� JRYHUQDUH� FRQVHUYDQGR� LO� EHQHVVHUH� UDJJLXQWR� VHQ]D�
FRPSURPHWWHUH� O¶HTXLOLEULR� DPELHQWDOH�� 8QD� FDSDFLWj� FKH� ULFKLHGH� QXRYL�
VWUXPHQWL� GL� DQDOLVL� H� QXRYH� PHWRGRORJLH�� q� QHFHVVDULR� TXLQGL� ULQQRYDUH� OD�
SURSULD�FDVVHWWD�GHJOL�DWWUH]]L��

(¶�GLIILFLOH�JHVWLUH�FLz�FKH�QRQ�VL�VD�PLVXUDUH��,O�%LODQFLR�DPELHQWDOH�VL�SURSRQH�
FRPH� OR�VWUXPHQWR�GL�PLVXUD�HIILFDFH�D�ULOHJJHUH�H�YDOXWDUH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�
DPELHQWDOH� O¶DWWLYLWj� GHO� JRYHUQR� HG� RULHQWDUH� LO� GHFLVRUH� SXEEOLFR� QHOOH� VFHOWH�
IXWXUH� HG� q� LQROWUH� XQR� VWUXPHQWR� GL� LQIRUPD]LRQH� H� GL� UHQGLFRQWD]LRQH� D�
GLVSRVL]LRQH�GHO�GLEDWWLWR�SROLWLFR�FLWWDGLQR��

1HOO¶DGRWWDUH� OD� FRQWDELOLWj� DPELHQWDOH� TXHVWD� DPPLQLVWUD]LRQH� FRPXQDOH� KD�
YROXWR�GDUH�XQD�ULVSRVWD�D�GHOOH�HVLJHQ]H�FRQFUHWH��GLVSRUUH�SHULRGLFDPHQWH�GL�
XQ� TXDGUR� GLDJQRVWLFR� DJJLRUQDWR� VXOOR� VWDWR� DPELHQWDOH� GHO� QRVWUR� WHUULWRULR��
WHQHUH� LO� SROVR� GHOOH� PLVXUH� DWWLYDWH� GD� TXHVWD� DPPLQLVWUD]LRQH� LQ� FDPSR�
DPELHQWDOH� H� GHO� ORUR� FRVWR�� GRWDUVL� GL� XQR� VWUXPHQWR� SHU� ³UHQGHU� FRQWR´� DOOD�
FLWWDGLQDQ]D� GHL� ULVXOWDWL� DPELHQWDOL� FRQVHJXLWL� LQ� IXQ]LRQH� GL� XQD� PDJJLRUH�
WUDVSDUHQ]D��

4XHVWR� GRFXPHQWR� q� LO� SULPR� ULVXOWDWR� GHO� ODYRUR� VYROWR� GXUDQWH� WXWWR� LO� ������
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ULVRUVH� ILQDQ]LDULH� LPSLHJDWH� SHU� OH� DWWLYLWj� GL� SURWH]LRQH� H� YDORUL]]D]LRQH�
DPELHQWDOH��OR�VWDWR�GL�DOFXQL�LQGLFDWRUL�ILVLFL��H�UDSSUHVHQWD�SHUFLz�XQ�³ELODQFLR´�
GL�GXH�DQQL�GL�DWWLYLWj�GHOOD�QRVWUD�DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH��

&RQ�O¶DYYLR�GHO�VLVWHPD�GL�UHQGLFRQWD]LRQH�DPELHQWDOH�VL�LQDXJXUD�XQ�SHUFRUVR�
FKH�SRQH� LO� WHPD�GHOOD� TXDOLWj�GHOOD� YLWD�H�GHOOD� WXWHOD�GHOOH� ULVRUVH�QDWXUDOL� LQ�
VWUHWWD� UHOD]LRQH� FRQ� OH� SROLWLFKH� GHJOL� DOWUL� VHWWRUL�� 8QD� SUDWLFD� FKH�� VSHUR��
SRVVD�FRQVROLGDUVL�QHL�SURVVLPL�DQQL����
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Il presente documento costituisce, raccoglie e rendiconta i risultati degli impegni e delle attività svolti in  
campo ambientale dall’amministrazione comunale di Ciriè negli anni 2003 e 2004. 

Il Bilancio ambientale – Consuntivo 2003 e 2004 nasce dall’impegno dell’amministrazione comunale di Ciriè, 
esplicitato con la D.G.C. n° 108 del 01/07/2004, di realizzare un sistema di contabilità ambientale; la scelta è 
caduta sul modello proposto dal progetto europeo LIFE – CLEAR (&LW\�DQG�/RFDO�(QYLURQPHQWDO�$FFRXQWLQJ�
DQG� 5HSRUWLQJ), frutto della sperimentazione in 18 comuni e Province italiani di sistemi di contabilità e 
UHSRUWLQJ ambientale a livello di enti locali. 

�

,O�SURJHWWR�&/($5�

Il progetto CLEAR ha portato tra il 2001 ed il 2003 diciotto enti italiani a costruire un proprio sistema di 
contabilità ambientale finalizzato a rilevare la trasversalità ambientale nei programmi dell’ente, collegato 
come “Bilancio satellite” agli ordinari strumenti di programmazione e rendicontazione economico – 
finanziaria.  

Il Bilancio ambientale – nella metodologia CLEAR – vuole essere uno strumento per valutare gli effetti delle 
politiche ambientali. Esso si integra sia con gli strumenti di reporting economico finanziari, ma anche con i 
UHSRUW settoriali, come il Piano Regolatore Comunale (PRG), o il Piano Urbano del Traffico (PUT), o il 
Rapporto sullo stato dell’ambiente (RSA).  

La finalità dello strumento è di migliorare la trasparenza dell’ente, degli impegni che si assume e dei risultati 
che consegue, nei confronti degli interlocutori privilegiati, così come dei cittadini comuni; uno strumento nelle 
mani dei soggetti politici ad uso delle assemblee politiche, come dei forum di concertazione territoriali. 

 

/D�FRQWDELOLWj� DPELHQWDOH�H�JOL� VWUXPHQWL�SHU� OD�JRYHUQDQFH� DPELHQWDOH�QHO� TXDGUR� LQWHUQD]LRQDOH� H�
QD]LRQDOH�

La contabilità ambientale rientra in un insieme di principi condivisi a livello internazionale: 

- La Dichiarazione d’intenti e il Piano d’Azione approvati al :RUOG� 6XPPLW� RQ� 6XVWDLQDEOH� 'HYHORSPHQW, 
tenuto dall’ONU a Johannesburg nel 2002, che celebrava i 10 anni del vertice di Rio de Janeiro e rilanciava i 
temi dell’Agenda 21 e dello sviluppo sostenibile, inserisce la contabilità ambientale tra gli strumenti per 
“sviluppare strategie che integrino le dimensioni economiche, sociali, ambientali e culturali dello sviluppo e 
una JRYHUQDQFH locale trasparente ed efficace”; 

- La Commissione europea, nel V e VI Programma d’Azione in materia ambientale, ha più volte sottolineato 
l’importanza dell’adozione di strumenti di contabilità ambientale, a tutti i livelli dell’amministrazione, per 
integrare le informazioni contenute nei documenti tradizionali di programmazione economico – finanziaria e 
di bilancio e in tal modo supportare il processo decisionale pubblico. 

- La raccomandazione del Consiglio d’Europa del 2 Marzo 2004 riporta che “l’adozione di un sistema di 
contabilità ambientale a tutti i livelli di governo permetterebbe ai decisori politici di rendere conto alle 
comunità amministrate dei risultati ambientali e delle politiche messe in atto, basandosi su dati affidabili e 
informazioni costantemente aggiornate sullo stato dell’ambiente, di integrare la variabile ambientale nel 
procedimento decisionale pubblico a tutti i livelli di governo, e infine di accrescere la trasparenza riguardo gli 
effetti delle politiche dei poteri pubblici sull’ambiente”. 

- Nel Giugno 2004, nell’ambito della IV conferenza europea delle città sostenibili (Aalborg +10), è stata 
auspicata l’adozione di strumenti per rendere le decisioni dell’amministrazione chiare, motivate e trasparenti 
ed è stata prevista, per le città che hanno sottoscritto gli “$DOERUJ� &RPPLWPHQWV”, la verifica dei risultati 
raggiunti rispetto agli impegni presi. 

- A livello nazionale la contabilità ambientale si inserisce nell’ambito delle sperimentazioni del primo disegno 
di legge sulla contabilità ambientale dei Comuni, delle Province, delle Regioni e dello Stato, presentato dal 
Senatore Giovannelli, sottoscritto da tutti i gruppi parlamentari, e approvato dal Senato della Repubblica 
nella passata legislatura . Attualmente esiste un disegno di legge unificato, proposto dal comitato ristretto 
per i disegni di legge, illustrato in Commissione ambiente nella seduta dell’8 Luglio 2004. 
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,O�VLVWHPD�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH�H�UHSRUWLQJ�GHO�&RPXQH�GL�&LLUq��

Il Comune di Ciriè ha deliberato con la D.G.C. n° 108 del 01/07/2004 la predisposizione di un sistema di 
contabilità ambientale, scegliendo in un secondo tempo di adottare il modello di contabilità ambientale 
CLEAR. 

Il progetto è stato avviato a partire dal Gennaio 2005,  con la presentazione al gruppo di lavoro interno 
all’amministrazione comunale, individuato tra i settori dell’ente potenzialmente interessati, e la condivisione 
dei principali passaggi per la realizzazione del sistema contabile, costituiti dai seguenti moduli: 

1. Individuazione degli LPSHJQL�SULRULWDUL�H�GHOOH�SROLWLFKH�GHOO¶HQWH; 
2. Definizione del sistema dei FRQWL�ILVLFL; 
3. Riclassificazione del Bilancio dell’ente per gli anni 2003 e 2004 e definizione dei FRQWL�PRQHWDUL� 
4. 'HILQL]LRQH�GHL�VRJJHWWL�SRUWDWRUL�GL�LQWHUHVVH e definizione delle pratiche di coinvolgimento. 

I primi tre moduli sono stati realizzati tra Febbraio e Luglio 2005. Ad aprile 2005 è stato presentato il primo 
documento “5HSRUW�VXL�FRQWL�ILVLFL” che raccoglie la lista di indicatori ambientali; a Giugno e a Luglio sono 
stati presentati i documenti “5HSRUW�SROLWLFKH”, che definisce gli impegni ambientali dell’anno 2003 e 2004, e 
il “5HSRUW�FRQWL�PRQHWDUL”, sulla riclassificazione del Bilancio consuntivo 2003, che ad Ottobre 2004 è stato 
integrato con la riclassificazione del Bilancio consuntivo 2004. 

Relativamente al quarto modulo sono stati previsti due incontri con il Consorzio di gestione dell’acquedotto 
(SAC) e con quello di gestione dei rifiuti (CISA), svoltisi tra Settembre ed Ottobre 2005. 

Il sistema di reporting a regime prevede che annualmente, in occasione della presentazione del Bilancio 
previsionale (novembre – Dicembre) e del Bilancio consuntivo (maggio – Giugno) siano presentati e 
approvati un Bilancio ambientale previsionale ed uno consuntivo.  

In questa fase, trattandosi dell’avvio del sistema di contabilità e UHSRUWLQJ ambientale si è deciso di 
presentare all’approvazione della Giunta e del Consiglio il solo Bilancio ambientale consuntivo degli anni 
2003 e 2004. 
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���$VSHWWL�PHWRGRORJLFL�

 

 

����,O�VLVWHPD�GL�FRQWDELOLWj�DPELHQWDOH��

Il modello di contabilità CLEAR definisce una VWUXWWXUD� GL� UHQGLFRQWD]LRQH basata sulle competenze 
ambientali dell’ente che permette di classificare le politiche adottate suddividendole per aree tematiche 
(verde e sistemi naturali; mobilità, uso del suolo, rifiuti, ecc.) e associando ad esse SDUDPHWUL� GL�
PLVXUD]LRQH�ILVLFL (Piano dei conti fisici) e PRQHWDUL (Piano dei conti monetari). 

 

Figura 1: schema del sistema di contabilità ambientale CLEAR 
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Il sistema di rendicontazione deriva da ciò che l’ente “deve fare” rispetto all’ambiente (in quanto indicato 
dalla legge come competenza specifica) e ciò che l’Ente “sceglie di fare”, per qualificare il proprio intervento 
sulle tematiche ambientali. Il primo livello della struttura di rendicontazione di un comune è costituito da � 
DUHH�GL�FRPSHWHQ]D�che rappresentano le principali “macrocompetenze” ambientali di un’amministrazione, i 
“grandi temi” su cui rendere conto. All’interno di ogni area di competenza vengono individuati gli DPELWL�GL�
UHQGLFRQWD]LRQH,  che rappresentano le azioni concrete sui quali rendere conto.  

Le aree di competenza di un comune sono le seguenti: 

1. AMBIENTE NATURALE 
2. MOBILITA’ SOSTENIBILE  
3. SVILUPPO URBANO 
4. RISORSE IDRICHE 
5. RIFIUTI 
6. RISORSE ENERGETICHE 
7. INFORMAZIONE, PARTECIPAZIONE, INNOVAZIONE 
8. ALTRE COMPETENZE 

L’insieme di tali ambiti di rendicontazione costituisce la base per la costruzione del sistema contabile 
ambientale. A ciascun ambito di rendicontazione sono infatti associati da un lato le politiche ambientali, gli 
interventi e le attività previste, dall’altro gli indicatori utilizzati per misurare le ricadute ambientali delle attività, 
l’efficacia, l’efficienza e la coerenza delle politiche messe in campo, le spese ambientali.  

 
 

����,O�SURFHVVR�GL�GHILQL]LRQH�GHO�VLVWHPD�FRQWDELOH�

Schematicamente, Il processo di definizione del sistema di contabilità e UHSRUWLQJ è passato attraverso le 
seguenti fasi: 

���'HILQL]LRQH�GHOOH�3ROLWLFKH� Esplicitazione degli impegni strategici dell’ente e degli obiettivi annuali 
riclassificati sulla base della struttura di rendicontazione 

���'HILQL]LRQH�GHL�&RQWL�ILVLFL� Selezione e popolamento di un set di indicatori da associare a ciascun 
ambito 
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���&RQWL�PRQHWDUL� Analisi degli interventi ambientali connessi alle politiche individuate, 
selezione e ripartizione dei movimenti contabili per ambito di rendicontazione 
e area di competenza 

���7UDVSDUHQ]D�H�JRYHUQDQFH� Coinvolgimento dell’organizzazione comunale e degli organi politici; 
realizzazione dei passaggi istituzionali necessari alla presentazione e 
approvazione del documento 

�

������/D�GHILQL]LRQH�HG�HVSOLFLWD]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH��

Il sistema CLEAR fa una distinzione in base al profilo temporale delle politiche. Sono considerati da una 
parte gli LQGLUL]]L, impegni strategici di lungo periodo che vanno oltre il mandato, realizzati attraverso un 
insieme coordinato di obiettivi di medio – breve periodo; dall’altra gli RELHWWLYL sono gli impegni strategici di 
medio e breve periodo contenuti nel programma di mandato, nella relazione revisionale programmatica o 
che sono indicati dagli amministratori; infine le DWWLYLWj sono le principali azioni realizzate o che si intende 
realizzare nel breve periodo per perseguire le politiche ambientali dell’ente. 

Nel concreto di questo lavoro sono stati individuati gli ³RELHWWLYL´�ambientali di mandato, ricavati dall’analisi 
dei documenti di indirizzo e dall’interviste ad assessori e tecnici comunali, e le ³DWWLYLWj´�  ambientali, 
individuate dai documenti di programmazione annuale e da colloqui con i tecnici comunali. 

Ai fini della definizione di “obiettivi” e “attività” sono stati realizzati i seguenti passaggi: 

1. (VSOLFLWD]LRQH� GHOOH� SROLWLFKH� DPELHQWDOL: definizione degli  indirizzi politici di lungo periodo, 
riassunti nel programma di mandato, e degli obiettivi e attività assunti per l’attuazione degli indirizzi 
politici 

2. 5LFODVVLILFD]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�SHU�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D: ripartizione degli indirizzi politici e delle 
attività per le aree di competenza individuate dal sistema di rendicontazione CLEAR 

3. 9HULILFD� GHOOH� SULRULWj� DPELHQWDOL: convalidazione da parte dei decisori politici (assessori) e dal 
personale tecnico delle politiche ambientali individuate 

 

La fase di HVSOLFLWD]LRQH� GHOOH� SROLWLFKH� DPELHQWDOL ha avuto un primo atto con la presentazione del 
progetto di Contabilità ambientale al Direttore generale e ai funzionari responsabili dei settori “finanziario – 
tributi”, “Urbanistico-Ambientale” e “Tecnico-Manutentivo” (5/02/2005). 

Successivamente è stata svolta una analisi dei documenti di indirizzo politico (D.C.C. n° 63 del 29/10/2001: 
“Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel corso del mandato”; Relazione 
Previsionale Programmatica 2003-2005; PEG 2003) e tecnico (Schede Piani di lavoro/Progetti - anno 2003, 
assunto con DGC n.4 del 20/01/2003). 

La fase di ULFODVVLILFD]LRQH�GHOOH�SROLWLFKH�SHU�DUHH�GL�FRPSHWHQ]D ha permesso di ricollocare gli indirizzi 
politici prioritari e i progetti/attività ambientali individuati nelle aree di competenza e negli ambiti del sistema 
di rendicontazione CLEAR.  

La fase di YHULILFD�GHOOH�SULRULWj�DPELHQWDOL�Si è realizzata attraverso una serie di interviste svolte con gli 
assessori responsabili delle principali deleghe ambientali e con i tecnici referenti delle competenze e dei 
progetti più rilevanti in campo ambientale hanno permesso di validare gli impegni prioritari e i progetti 
ambientali ricavati dall’analisi dei documenti. Gli Assessori intervistati sono:  

• Ass.re Sergio Bertoli - $PELHQWH��6LWR�H[�,3&$��3LVWH�FLFODELOL��5LILXWL;  
• Ass.re Giulio Modena – //�33��H�0DQXWHQ]LRQH��2UJDQL]]D]LRQH�H�*HVWLRQH�58;  
• Ass.re Marita Peroglio Carus - 8UEDQLVWLFD� HGLOL]LD� SULYDWD�� 3DWWL� WHUULWRULDOL�� SURJUDPPD]LRQH�

6WUDWHJLFD,  

I funzionari tecnici consultati sono:  

• Piero Bergamasco – Sezione Ambiente e Sicurezza;� 
• Ing. Alberto Siletto – Sezione Urbanistica e Ambiente;  
• Geom. Fulvio  Perrero – Settore Tecnico - manutentivo - progettuale;  
• Claudia Favero Settore amministrativo 

Il giro di colloqui con assessori e tecnici comunali ha permesso, da una parte, di definire l’elenco degli 
obiettivi di mandato e delle attività per l’anno 2003 e 2004 di carattere ambientale; dall’altro è stato 
necessario per raccogliere informazioni dettagliate e/o documentazione necessari alla redazione di schede 
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di dettaglio sulle attività ambientali censite, che costituiscono un allegato del presente documento (vedi 
Allegato 1 “Report politiche”). 

 

������/D�GHILQL]LRQH�GHO�SLDQR�GHL�FRQWL�ILVLFL�

Il modulo Conti fisici è costituito da un VHW� GL� LQGLFDWRUL� DPELHQWDOL finalizzato a descrivere lo stato e le 
pressioni ambientali e misurare l'efficacia e l'efficienza delle politiche/azioni dell'Ente.  

All’interno del progetto CLEAR LIFE gli indicatori sono strumenti per monitorare gli aspetti ambientali delle 
politiche dell’ente, per verificare l’efficacia delle politiche rispetto agli obiettivi dell’ente stesso, e per costituire 
una “banca” di dati confrontabili nel tempo adatta per esaminare i trend ambientali e socio-economici del 
territorio amministrato da ciascun ente partner. 

Gli LQGLFDWRUL� DPELHQWDOL sono stati selezionati dai set di indicatori nazionali e internazionali, secondo il 
modello di classificazione DPSIR (Determinanti-Pressioni-Stato-Impatti-Risposte). Questo modello ripartisce 
gli indicatori a seconda che servano a conoscere le cause (ovvero le attività economiche e umane, chiamate 
'HWHUPLQDQWL) dei maggiori fattori di 3UHVVLRQH sugli ecosistemi (emissioni inquinanti, produzione di rifiuti, 
ovvero le Pressioni), lo 6WDWR dell’ambiente che si viene a determinare (qualità dell’aria, dell’acqua, del 
suolo, degli organismi viventi), nonché i suoi ,PSDWWL sulla salute umana, sugli ecosistemi, sugli organismi 
viventi e sul sistema economico; infine essi servono a misurare le 5LVSRVWH della società, cioè le politiche, 
gli impegni, le azioni studiati per influire su tutti gli altri elementi della catena causale (cioè i Determinanti, le 
Pressioni, lo Stato e gli Impatti).  

Il 3LDQR�GHL�FRQWL�ILVLFL è costituito da circa quaranta indicatori selezionati e convalidati dai tecnici comunali 
e dalla Giunta. Per la maggior parte degli indicatori sono stati predisposti: 

� una scheda indicatore che specifica la metodologia adottata, la descrizione dei dati e la loro valutazione, 
la periodicità degli aggiornamenti e la fonte dei dati.  

� una tabella excell dei dati utilizzati per la costruzione dell’indicatore  

� la rappresentazione cartografica dell’indicatore. 

La descrizione completa degli indicatori è presentata nell’Allegato 2 – “Piano conti fisici” al Bilancio 
ambientale. 

�

������/D�GHILQL]LRQH�GHL�FRQWL�PRQHWDUL�

I &RQWL�PRQHWDUL completano il Piano dei conti del modello di contabilità ambientale CLEAR.  

Il modulo Conti monetari persegue l'obiettivo principale di identificare  e contabilizzare i flussi monetari legati 
alla protezione dell'ambiente e di calcolare gli indicatori di spesa, al fine di effettuare valutazioni in merito 
all'efficacia e all'efficienza delle politiche di protezione ambientale attuate dall'Ente.  

I passi seguiti per la definizione della spesa ambientale sono in parte connessi al processo di individuazione 
ed esplicitazione delle politiche, e possono essere così descritti: 

1. Analisi degli indirizzi politici dell’ente e delle attività connesse alle finalità di tutela e valorizzazione 
dell’ambiente; individuazione dei settori dell’organizzazione interna a cui sono  attribuite competenze 
connesse con le attività ambientali.  

2. Analisi del Rendiconto dell’ente per gli esercizi 2003 e 2004; individuazione dei capitoli di spesa connessi 
alle finalità di tutela e valorizzazione ambientale: i capitoli sono stati classificati secondo la loro rilevanza 
(alta – media – bassa) rispetto ai criteri di imputazione nel sistema di contabilità ambientale. 

3. Costruzione del database relazionale per il caricamento e l’estrapolazione dei dati relativi alla spesa 
ambientale. 

4. Caricamento dei capitoli di spesa rilevanti ai fini della spesa ambientale, assegnazione dell’ambito di 
rendicontazione.  

5. Indagine supplementare supportato dal personale interno della ragioneria sui capitoli di spesa di “media” 
rilevanza per rilevare l’eventuale presenza di movimenti contabili connessi alle finalità di tutela e 
valorizzazione ambientale.  

Un approfondimento dettagliato della spesa ambientale è contenuto nel documento Allegato 3 - “Report conti 
monetari”. 

�
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������,O�FRLQYROJLPHQWR�GHL�SRUWDWRUL�G
LQWHUHVVH��

Questa fase ha come obiettivo la condivisione del sistema contabile con i principali soggetti portatori 
d’interesse. In particolare si tratta di capire se i parametri di rendicontazione individuati, se si ritengono gli 
indicatori sufficientemente chiari e leggibili e se si ritiene di ampliare i fattori su cui l’ente rendiconta.  

Nell’ambito di questa primo sviluppo del sistema di contabilità si è proceduto ad incontri separati con due 
importanti soggetti, la Società di Gestione delle acque Ciriacese (SAC) ed il consorzio di gestione dei rifiuti 
(CISA). Gli incontri, svoltisi tra Settembre ed Ottobre 2005, hanno avuto come oggetto la presentazione del 
sistema contabile, il confronto sugli indicatori utilizzati ed una loro valutazione.  

 

����,O�VLVWHPD�GL�UHSRUWLQJ�DPELHQWDOH�

L’obiettivo del UHSRUWLQJ è la comunicazione degli impegni e delle SHUIRUPDQFH ambientali dell’ente attraverso 
la redazione di un documento: il %LODQFLR�DPELHQWDOH��

Il Bilancio ambientale è costruito per essere, a regime, uno strumento ordinario dell’amministrazione di un 
ente locale per il perseguimento dello sviluppo sostenibile. Analogamente a quanto avviene per il Bilancio 
economico - finanziario, esso è uno strumento di governo, e come tale viene predisposto dalla Giunta, che lo 
sottopone poi alle commissioni consiliari competenti e infine al Consiglio. Esso è uno strumento di 
trasparenza e, come tale, i destinatari finali possono essere considerati i cittadini. 

Diversamente dal Bilancio economico – finanziario Il Bilancio ambientale non è un documento normato per 
legge, né la sua approvazione da parte degli organi istituzionali è soggetta all’assentimento dei revisori 
contabili della Corte dei Conti. 

Esso si configura come bilancio satellite rispetto al Bilancio economico – finanziario, di approfondimento 
della parte ambientale dell’attività dell’ente. Il Bilancio ambientale può essere presentato in un’autonoma 
sessione di bilancio precedente o successiva a quella di approvazione del Bilancio ordinario.   
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���,O�FRQWHVWR�WHUULWRULDOH�GL�ULIHULPHQWR�

 
 

Vogliamo proporre in questa sezione un’analisi del contesto socio-economico del comune di Cirié attraverso 
la valutazione comparata di alcuni indicatori rilevati per Ciriè e un gruppo di comuni della Provincia di Torino 
che presentano caratteristiche socio economiche simili1. Questa verrà divisa in due parti: OD�SRSROD]LRQH e 
O¶HFRQRPLD�LQVHGLDWD. 

La descrizione della popolazione avverrà considerando la sua struttura (maschi, femmine, minori, giovani e 
anziani) e i principali indicatori di sintesi come l’indice di vecchiaia, di dipendenza e di ricambio. Si osserverà 
anche il suo trend nel periodo 2001-2004. 

L’economia insediata verrà descritta attraverso alcuni indicatori economici come il valore aggiunto dei 
principali macro settori (industria, commercio e altri servizi), il tasso di attività, di occupazione e di 
disoccupazione, l’imponibile medio. Inoltre si evidenzierà la distribuzione delle unità locali tra i diversi settori 
economici. 

 

 

����/D�3RSROD]LRQH�

Il territorio del comune di Cirié si estende su una superficie di 17,79 kmq, sulla quale, al 31 dicembre 2004, 
la popolazione residente è di 18.609 abitanti per una densità di 1.046 ab/kmq.  

Analizzando la struttura della popolazione, quella femminile rappresenta il 51,5% del totale, i minori (età 0-17 
anni) il 16,9%, i giovani (età 15-35 anni) il 26% mentre gli anziani (>64 anni) il 19,2%. 

M�N&O*P Q'RBS O*TBUWV�U�P P XGY�O"Y�O*P X'RBS O*T&U[Z\U']0S V�U�TB^\U_XW`LS ZaS b[Y&U�Z*c�P X']B]0S�V"S�U'^\d
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L’esame della dinamica demografica evidenzia una crescita della popolazione, nel periodo 2001-2004, del 
2,3%, superiore alla media provinciale (1,2%) e a quella del gruppo (1,8%). Entrando nel dettaglio, la 
popolazione maschile è cresciuta del 2,4% (contro l’1,3% della media provinciale e l’1,9% del gruppo) 
mentre quella femminile è aumentata del 2,1% (contro l’1,1% della media provinciale e 1,6% del gruppo). 

                                                
1 Il gruppo di Comuni adottato per l’analisi comparata è stato ricavato attraverso la metodologia e+f g�h�i j�k ,  al fine di 
individuare gruppi omogenei. Tali comuni sono: Beinasco, Carmagnola, Castiglione T.se, Chivasso, Chieri, Ivrea, 
Orbassano, Pinerolo, Rivalta, Venaria  
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Per quanto riguarda i minori, questi sono cresciuti del 2,7% (3,2% la media provinciale e 1,9% del gruppo) 
mentre i giovani sono diminuiti del 3,9% (contro il -3,5% della media provinciale e il -5,7% del gruppo). In 
questo ultimo caso la diminuzione ha colpito tutti i comuni del gruppo. Infine gli anziani sono aumentati del 
10% (contro il 5,7% della media provinciale e l’11,9% del gruppo). 

L’andamento di questi valori si riflette sui principali indicatori che sintetizzano la struttura della popolazione: 
l’indice di vecchiaia, l’indice di dipendenza e l’indice di ricambio. 

L’LQGLFH�GL�YHFFKLDLD, misura il peso delle classi di età avanzata (>=65 anni) rispetto a quelle giovanili (=<14 
anni). Per Cirié tale indice assume un valore pari a 145, ciò significa che per ogni 100 abitanti di età =<14 
anni vi sono 145 abitanti di età >=65 anni. Tale valore è inferiore alla media provinciale (169) e a quella del 
gruppo (150). All’interno del gruppo Rivalta presenta il valore più basso con 111, un rapporto di quasi parità. 

L’LQGLFH�GL�GLSHQGHQ]D si ottiene rapportando la popolazione rientrante nelle classi estreme (<= 14 anni e 
>=65 anni) al nucleo centrale della struttura demografica (15-64 anni). Per Cirié il valore è pari a 40, inferiore 
alla media provinciale (43) e del gruppo (42). Il valore più basso (37) è presente nei comuni di Orbassano e 
Venaria. 

Il terzo indicatore considerato è l’LQGLFH�GL�ULFDPELR, calcolato come il rapporto tra la popolazione compresa 
fra i 60 e i 64 anni e quella compresa fra i 15 e i 19 anni. Prende questo nome perché� rapportando la 
popolazione che sta per lasciare il lavoro con quella in ingresso, può fornire un’indicazione della possibilità 
per i giovani di trovare occupazione per un fisiologico ricambio (può, nel senso che le scelte dei comparti di 
attività dei giovani non coincidono con quelle degli occupati che stanno per lasciare il lavoro causa età). Per 
Cirié il valore di tale indice è 137, inferiore alla media provinciale (153) e del gruppo (140); il valore più basso 
è del comune di Carmagnola con 118. 

La disamina della dinamica dei tre indici evidenzia un aumento dell’indice di vecchiaia, nel periodo 2001-
2004, per tutti i comuni del gruppo considerato; ciò significa che è aumentato il peso degli anziani. Negativo 
è, invece, l’andamento dell’indice di dipendenza per tutti i comuni. Significa una riduzione del peso delle 
classi estreme sulla classe 15-64 anni. Infine, l’andamento dell’indice di ricambio presenta valori alterni 
all’interno del gruppo. In questo caso il segnale positivo è dato da una sua diminuzione che si presenta in 8 
comuni (compreso Cirié).  

In conclusione per il comune di Cirié si può dire che l’andamento dei tre indici lo collocano in una posizione 
intermedia all’interno del gruppo e che il loro significato ci dice che a un aumento del peso degli anziani si 
contrappone una diminuzione della dipendenza delle classi estreme sulla struttura centrale della 
popolazione e un moderato aumento (in linea teorica) della possibilità di ingresso nel lavoro della classe 15-
19 anni. 

$QGDPHQWR�GHJOL�LQGLFL�GL�YHFFKLDLD��
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����/¶HFRQRPLD�LQVHGLDWD�

Al fine di avere un quadro del contesto economico di Cirié, si riportano, nella seguente tabella, alcuni 
indicatori economici di sintesi: 

 

 

  

I dati relativi al valore aggiunto sono stati elaborati considerando le unità locali e gli addetti rilevati dal 
censimento nel 2001. Per oltre il 75%, il valore aggiunto di Cirié deriva dal terziario, una percentuale 
superiore sia alla media provinciale che del gruppo (per entrambe è circa il 69%). All’interno del gruppo la 
percentuale maggiore è del comune di Pinerolo (77%). Il dato evidenzia, quindi, la grossa preponderanza del 
terziario (commercio e altri servizi) per l’economia di Cirié. 

,O�WDVVR�GL�DWWLYLWj, che misura la partecipazione potenziale al mercato del lavoro, ammonta al 52,9% della 
popolazione residente ed è superiore sia alla media provinciale (51%) che del gruppo (52,3%), ma all’interno 
del gruppo si colloca in una posizione intermedia tra il 48,1% di Pinerolo e il 55,9% di Rivalta. 

Anche il WDVVR�GL�RFFXSD]LRQH, che misura la percentuale di soggetti che provvedono alla sostentamento 
degli altri, è del 49,1%, un tasso superiore sia alla media provinciale (47,3%), sia a quella del gruppo 
(48,7%). Nell’ambito del gruppo la percentuale oscilla tra il 44,7% di Pinerolo e il 52,1% di Rivalta. 

Infine il WDVVR�GL�GLVRFFXSD]LRQH, pari al 7,3%, è quasi identico alla media provinciale (7,2%) e superiore a 
quello del gruppo (6,8%). Il valore più basso è di Ivrea (5,6%) mentre quello più alto è di Venaria. 

Per quanto riguarda l’LPSRQLELOH� PHGLR (ottenuto dalle dichiarazioni dei redditi delle persone fisiche), il 
valore di Cirié si allinea alla media provinciale (16.753 euro), ma è inferiore alla media del gruppo (17.337). 
All’interno del gruppo il valore più basso è del comune di Carmagnola con 14.856 euro mentre il valore più 
alto è di San Mauro Torinese con 19.157 euro. 

 

����/D�GLVWULEX]LRQH�GHOOH�DWWLYLWj�HFRQRPLFKH�SHU�VHWWRUL�

L’analisi della distribuzione delle attività produttive viene fatta ricorrendo a un particolare indicatore, l’LQGLFH�
GL� VSHFLDOL]]D]LRQH settoriale, il quale rappresenta una sintesi delle specializzazioni territoriali. È stato 
calcolato considerando la distribuzione, per ogni comune, delle unità locali tra i vari settori rispetto alla 
stessa per l’intera provincia. Un valore pari a zero indica, per il comune, una composizione delle unità locali 
per settori identica a quella provinciale mentre, un valore prossimo a uno si ha quando tutte le unità locali 
sono concentrate in un solo settore, sempre rispetto alla distribuzione provinciale. 

Cirié presenta un valore pari a 0,074, sostanzialmente uguale a quello del 2001; esso dice che la 
distribuzione delle unità locali, tra i vari settori, rispecchia quella della provincia. All’interno del gruppo è il 
comune di Ivrea ad avere il valore più alto e quindi una distribuzione delle unità locali moderatamene diversa 
da quella provinciale. Inoltre, Ivrea è il comune che presenta una maggiore crescita dell’indice che passa 
dallo 0,061 del 2001 allo 0,105 del 2004.  

In Cirié, secondo dati infocamere, le XQLWj�ORFDOL presenti nel 2004, sono oltre 2.200, delle quali, circa 1.400 
relative al terziario (commercio, turismo e altri servizi) e oltre 600 dell’industria (attività manifatturiere e 
costruzioni). 

,QGLFDWRUL�HFRQRPLFL�GL�VLQWHVL�

Valore aggiunto industria* 126,6 (mln/¼� 

Valore aggiunto commercio* 309,7 (mln/¼� 

Valore aggiunto altri servizi* 77,4 (mln/¼� 

Tasso di attività** 52,9% 

Tasso di occupazione** 49,1% 

Tasso di disoccupazione** 7,3% 

Imponibile medio*** 16.184 (¼� 

*Elaborazioni su dati censimento 2001 
**Censimento 2001 
***Elaborazione su dati ministero economia 2001 
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Nel periodo 2001-2004, le unità locali totali sono aumentate del 21,2%, inferiore al +22,5% della provincia 
ma superiore alla crescita del gruppo (+18,6%); all’interno del gruppo la crescita registrata da Cirié è 
seconda a quella di Orbassano (+25%). 

Entrando nel dettaglio, le DWWLYLWj�PDQLIDWWXULHUH (268 Un. Loc. nel 2004) sono cresciute del 28,2% rispetto 
al 2001, un valore superiore sia alla media provinciale (+19,8%) che del gruppo (+17%); anche in questo 
caso Orbassano presenta il valore maggiore con un +29,6%. 

Il settore FRVWUX]LRQL (349 Un. Loc. nel 2004) ha una crescita del 29,3% contro il +27,2% della media 
provinciale e il +26,7% del gruppo, all’interno del quale è Beinasco a registrare la crescita maggiore con un 
+38,8%. 

Il FRPPHUFLR (696 Un. Loc. nel 2004) è l’unico settore che presenta una crescita per Cirié del 12,6% 
inferiore sia a quella provinciale (+16,7%) che del gruppo (+13,1%); anche in questo caso è il comune di 
Beinasco a registrare la crescita maggiore con un +19%. 

Per quanto riguarda il settore del WXULVPR (102 Un. Loc. nel 2004), la crescita delle unità locali è stata del 
29,1%, superiore sia alla media provinciale (+25,3%)  che del gruppo (+20,4%); nel gruppo è Rivalta a 
registrare il valore maggiore con un +32,4%. 

Infine il settore dei VHUYL]L� (sia alla persona che alle imprese)��che nel 2004 contavano complessivamente 
550 unità locali, registra una crescita del 63,3%, superiore a quella provinciale (+54,7%) e di poco inferiore a 
quella del gruppo (+64,6%), all’interno del quale il comune di Orbassano raddoppia le unità locali di questo 
settore. 

 

'LVWULEX]LRQH�GHOOH�8QLWj�ORFDOL�D�&LULq�SHU�VHWWRUH�������
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���*OL�LPSHJQL�SULRULWDUL�GHOO¶HQWH�SHU�JOL�DQQL������H������

 

L’individuazione degli obiettivi strategici del Comune di Ciriè, ovvero di quegli obiettivi che impegnano 
l’amministrazione nel medio - lungo periodo, è avvenuta attraverso l’analisi dei documenti di indirizzo politico 
(D.C.C. n° 63 del 29/10/2001: “Linee programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare nel 
corso del mandato”; Relazione Previsionale Programmatica 2003-2005 e 2004- 2006; PEG 2003 e PEG 
2004) e tecnico (Schede Piani di lavoro/Progetti - anno 2003, assunto con DGC n. 4 del 20/01/2003), seguiti 
da interviste ad assessori e dirigenti dell’Ente. Nella tabella che segue sono riportati gli impegni prioritari del 
Comune di Ciriè. 

AREA di COMPETENZA IMPEGNI PRIORITARI 2003 – 2004 

1. VERDE URBANO E 

TUTELA DELLA 

BIODIVERSITÀ 

l  Realizzazione delle opere di difesa dei torrenti Stura e Banna presenti sul territorio e 
riqualificazione delle aree fluviali, per renderle fruibili ai cittadini ( m�npo�q"n\r&s[sWrut"vw oBxBy�naz&o|{&r'q"} ~�� ). 

2. MOBILITÀ SOSTENIBILE 
l  Interramento della ferrovia, al fine di potenziare il collegamento con Torino, recepire i 

flussi di pendolari dei Comuni vicini, da e per Torino  ( m"t w {'r'q*}�� ). l  Promozione di una cultura della mobilità eco-compatibile volta al rafforzamento dei percorsi 
pedonali e alla realizzazione di percorsi ciclabili urbani e periferici (PdG pag.7). l  Realizzazione del collegamento ciclabile tra il centro città e la frazione Devesi (PdG pag.15). 

3. SVILUPPO URBANO 
l  Previsione di un nuovo Piano regolatore: mantenere l'attuale dimensione della città, 

recuperare il patrimonio edilizio esistente, valorizzare l'ambiente ( m"t w  {&r'q"}�� ). l  Attuazione della Variante 2 dell'attuale Piano regolatore, con la stesura del 
Regolamento edilizio, del Piano del Colore, dell'arredo urbano, dell'ornato e delle 
tipologie edilizie  del Centro storico, con la regolamentazione delle fasce di rispetto 
della Stura ( m"t w {&r'q"} � ). l  Realizzazione del PRU, già finanziato, attraverso la progettazione partecipata. Il PRU 
sta operando a partire dalla scuola "Ciari" e della sua area esterna e di via Gazzera 
( m"t w  {BrBq"} � ). l  Area Interchim: completare le operazioni di bonifica del sito, individuare i soggetti con 
cui gestire il progetto di riqualificazione del  sito che preveda la realizzazione di una 
struttura ecomuseale (Provincia di Torino, Regione Piemonte, INAIL, Università, ARPA, 
ecc.), e l'apertura dell'Archivio IPCA, realizzato dalla procura della Repubblica di Torino 
( m"t w {BrBq"} � ). 

4. RISORSE IDRICHE 
l  Fognatura Vastalla: accordo con il Comune di Robassomero per avviare lo 

smaltimento dei liquami nel depuratore di quel comune, e rispondere ad una esigenza 
posta da molti anni dalle frazioni di Grange di Balme, Vastalla e di Grange Marsaglia 
( m"t w  {BrBq"} � ). l  Ciclo integrato delle acque: razionalizzare e ottimizzare l'utilizzo della risorsa a partire 
dalla differenziazione delle destinazioni potabile e non potabile ( m"t w {&r'q"} ~+� ). l  Ciclo integrato delle acque: attivazione di accordi con le altre amministrazioni e con la 
CM valli di Lanzo per un migliore coordinamento nella gestione efficiente ed efficace 
delle risorse idriche ( m"t w  {BrBq"} ~�� ). l  Razionalizzazione e coordinamento tra i vari consorzi a cui partecipa la città di Ciriè 
per risolvere i problemi di carenza idrica determinatisi a metà anni '90 ( m"t w {Br'q*} ~+� ). 

5. RIFIUTI 
l  Raccolta differenziata dei rifiuti: aumento della percentuale di RD dall'attuale 21,2% 

( m"t w  {BrBq"} ~�� ). l  Verifica circa l'ottimale localizzazione dei cassonetti seguendo le proposte dei cittadini 
( m"t w {BrBq"} ~�� ). l  Sperimentazione della tariffa rifiuti basata sulla superficie e sul numero di componenti 
del nucleo familiare ( m"t w  {BrBq"} ~�� ). 

7. INFORMAZIONE, 
PARTECIPAZIONE, 
INNOVAZIONE 

l  Coinvolgimento delle scuole nelle tematiche ambientali ( m"t w  {Br'q*} ~+� ). l  Campagna di sensibilizzazione ambientale: operazione "Ciriè pulita" per il corretto 
possesso degli animali da compagnia ( m"t w {BrBq"} ~+� ). 

8. ALTRE SPESE 

AMBIENTALI 

l  Bonifiche tetti scolastici in j'i j�k���� i : predisposizione e attuazione di un piano di intervento 
( m"t w  {BrBq"} ��� ). 
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Per dar conto degli impegni e delle politiche del Comune di Ciriè che hanno un contenuto ambientale, è stato 
definito un piano dei conti, ovvero un sistema che ad ogni ambito di rendicontazione, associa uno o più 
indicatori di tipo fisico. 

Gli LQGLFDWRUL�DPELHQWDOL sono stati selezionati dai set di indicatori nazionali e internazionali, secondo i criteri 
di significatività rispetto alle competenze dell’ente, rilevanza rispetto ai temi ambientali, aggiornabilità e 
disponibilità dei dati. Si tratta di un gruppo di 40/45 indicatori, classificabili secondo il modello di 
classificazione DPSIR (Determinanti – Pressioni – Stato – Impatti - Risposte), che possono essere letti 
anche come indicatori descrittivi o indicatori di prestazione.  

Le fonti utilizzate per il loro popolamento sono varie: alcuni dati sono reperiti da fonti statistiche nazionali 
(ISTAT, ACI), in altri casi si tratta di fonti locali come la Regione Piemonte (Annuario statistico regionale) o la 
Provincia di Torino (Sistema di monitoraggio e controllo della sostenibilità; SITA, ecc.); infine molti dati sono 
stati rilevati presso il Comune di Ciriè (Settore Urbanistico – ambientale) o rilevati per la prima volta 
attraverso ricerche DG�KRF (Carta delle aree verdi pubbliche).  

Il sistema degli indicatori, i dati, e le fonti sono descritti in modo esteso nel documento allegato al Bilancio 
ambientale denominato “Allegato 2 - Piano dei conti fisici”. 

Di seguito sono riportati gli indicatori e sono elencate le attività perseguite negli anni 2003 e 2004 
dall’amministrazione comunale, suddivisi per ciascuna area di competenza e ambito di rendicontazione.  

Gli indicatori utilizzati sono rappresentati nel Box indicatore che definisce: 
� Il codice ed il titolo dell'indicatore (Es. ``1.1.1 Estensione delle aree verdi pubbliche '') 
� Gli eventuali sub-indicatori ed i parametri misurati  
� L'unità di misura 
� Il valore assunto dall’indicatore negli ultimi tre anni 

 

 



Bilancio ambientale Comune di Ciriè – Rendiconto 2003-2004 Parte III – 4. I conti fisici 
 

 20 

&203(7(1=$��� 9(5'(�85%$12�(�787(/$�'(//$�%,2',9(56,7¬�

����
����
����

*29(512�'(/�9(5'(�38%%/,&2�
*29(512�'(,�6,67(0,�1$785$/,�
787(/$�'(*/,�$1,0$/, 

 

 

����*29(512�'(/�9(5'(�38%%/,&2

POLITICHE E  ATTIVITA’
� Manutenzione ordinaria di parchi e giardini 
� Manutenzione straordinaria di parchi e giardini 
 
 
 INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

Totale - - 120.074 
Parchi urbani - - 0 
Giardini pubblici - - 21.537 
Aree gioco - - 14.505 

a) Estensione delle 
aree verdi pubbliche  

Aree sportive 

m2 

- - 69.187 
b) Disponibilità di verde pubblico procapite m2/ab - - 5,8 

1.1.1 Estensione delle 
aree verdi pubbliche  

c) Disponibilità di verde pubblico rispetto alla 
superficie artificializzata 

% - - 1,47% 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

 ��� ,O� YHUGH� SXEEOLFR� D� &LULq. Il verde urbano 
costituisce un elemento essenziale per la vivibilità 
delle città: la presenza di parchi e spazi verdi di 
buona qualità migliorano la qualità della vita 
migliorando il microclima delle città, sono 
componenti fondamentali del paesaggio costruito, 
del suo valore culturale e dell’immaginario 
collettivo; rendono possibile uno stile di vita sano, 
favoriscono le relazioni sociali e la coesione della 
collettività.  

Per il calcolo del verde pubblico fruibile sono state 
considerate le aree per spazi pubblici a parco, per 
il gioco e lo sport esistenti - ex art. 22 comma 1/c 
L.R. 56/77. Sono escluse dal calcolo l’area di pre-
parco della Mandria – che invece è presa in 
considerazione dall’art. 30 comma 5 della 
Variante 2 al PRG nella dicitura parco urbano o 
comprensoriale,  e le superfici che ricadono sotto 
la dicitura “verde di arredo o di urbanizzazione 
primaria” (spazi attrezzati a verde pubblico di 
nucleo residenziale o di quartiere ex art. 51 
comma 1/f L.R. 56/77). 

Negli ultimi anni a Ciriè è aumentata la 
disponibilità di parchi gioco per bambini (al 2004 
sono 14 le aree attrezzate per il gioco, per una 
superficie di 14.505 m2), e sono stati fatti 
investimenti per migliorare la qualità dei 21.537 
m2 di parchi esistenti (villa Remmert, Palazzo e 
Piazza d’Oria); buona anche la disponibilità di 
spazi per le attività sportive (69.187 m2). La 
dotazione di verde pubblico procapite, se 
depurata dal contributo dell’area di pre-parco della 

Mandria, che non costituisce un effettivo spazio di 
fruizione pubblica del verde, risulta però modesta  
considerando il rapporto tra superficie di verde 
pubblico e area urbanizzata (1,47%) (vedi Grafico 
1).  

�����'�4� �B�|�����8���B�����4� �&� �_�\��� �����"� �'�a�4� ���'�'� �"�B�
�  W������¡ ¡ �¢���\�'�?£&���\�"�'��������¡ � �&¤B�¢��¥¦� �4� §

14.505; 
14%

21.537; 
20%

69.187; 
66% 0; 0%

Aree attrezzate per il gioco
Giardini pubblici
Parchi pubblici urbani o comprensoriali
Aree sportive
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POLITICHE E  ATTIVITA’

� Piano Integrato d’Area (PIA) dei due fiumi (Cod. 1.3.1) 
� Piano Integrato d’Area (PIA) Stura verde (Cod. 1.3.2) 
� Sistemazione idraulica del Banna (Cod. 1.3.3) 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

ha 152,86 152,86 152,86a) Estensione delle aree protette 
% 8,60% 8,60% 8,60%
ha 173,4 173,4 173,4

1.3.1 Aree 
naturali e 
protette b) Estensione delle aree naturali 

% 9,80% 9,80% 9,80%
a) Valore di naturalità (da 0 a 1) Indice 0,17 
Classe 0 - Territori modellati artificialmente  26,6% 
Classe 1 - Agromosaico  31,5% 
Classe 2 - Prati stabili  30,1% 
Classe 3 - Colture agrarie con spazi naturali importanti 1,1% 
Classe 4 - Spazi aperti con/senza vegetazione 3,0% 
Classe 5 – Lande erbose e aree a pascolo naturale 1,7% 
Classe 6 - Brughiere, cespuglieti, vegetazione boschiva e arbusti  0,1% 
Classe 7 - Boschi di conifere 5,0% 

1.3.2 Indice di 
naturalità (1) 

Classe 8 - Zone umide 

% 

1,0% 
(1) L’indice di naturalità è stato calcolato sulla base della carta forestale elaborata nel 2002 dall’IPLA 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� /D� TXDOLWj� QDWXUDOLVWLFD� GHO� WHUULWRULR�
FRPXQDOH�� Il territorio comunale risulta in gran 
parte sottoposto agli effetti dell’attività umana, a 
causa dell’espansione dell’abitato (e delle 
infrastrutture connesse), e dell’utilizzo produttivo e 
agricolo. Le DUHH� QDWXUDOL sono residuali e 
fortemente intercluse, localizzate prevalentemente 
in prossimità del fiume Stura di Lanzo e 
contraddistinte  dalla presenza di boschi di 
robinie, prati, e dalla vegetazione ripariale.  
Il calcolo dell’LQGLFH� GL� QDWXUDOLWj sul comune di 
Ciriè mostra un territorio caratterizzato da un 
basso contenuto di naturalità con valori simili ai 
comuni dell’area metropolitana. Ad incidere sul 
valore naturale del territorio è la prevalenza di 
biotopi a bassa o nulla naturalità (Grafico 2) quali 
le “DUHH�XUEDQL]]DWH” (classe 0) che interessano il 
26,6% della superficie totale, “l’DJURPRVDLFR”, 
ovvero le terre coltivate (31,5%) ed i “SUDWL�VWDELOL” 
(classe 2; 30,1%). Per contro risultano residuali 
quei biotopi ad alto valore di naturalità come i 
boschi (5% della superficie totale), gli “VSD]L�DSHUWL�
VHQ]D� YHJHWD]LRQH” (3%), le “DUHH� D� SDVFROR�
QDWXUDOH” (1,7%) e “]RQH�XPLGH” (1%). 

���/D�SURWH]LRQH�GHO�SDWULPRQLR�QDWXUDOH� Parte 
del patrimonio naturale comunale è situato 
all’interno del SDUFR� UHJLRQDOH� GHOOD� 0DQGULD 
(Grafico 3 nella pagina successiva). All’interno del 
territorio comunale di Ciriè ricadono 152,8 ha di 
zona di preparco dei 6.567 ha del Parco regionale 
della Mandria. L’area interessata è quella del 
bacino fluviale della Stura al confine con il 
comune di Robassomero, che presenta 
caratteristiche agro-forestali di grande valore per 
la presenza di alcuni esemplari arborei di 

dimensioni notevoli, appartenenti per lo più alle 
specie 4XHUFXV�UREXU (farnia) e )UD[LQXV�H[FHOVLRU 
(frassino maggiore)2, oltre che di pregio 
paesistico. Tutta l’area costituisce una risorsa 

                                                
2 Relazione allegata al PIA Stura verde (Fonte 
Comune di Ciriè) 

Grafico 2. Ripartizione % dei biotopi  
del Comune di Ciriè
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naturale importante per la città, considerata la 
prossimità al centro abitato e la presenza di 
percorsi ciclabili che ne permettono una agevole 
fruizione da parte della cittadinanza. 

Da citare inoltre, lungo il corso della Stura nel 
confine tra Ciriè, Robassomero e Nole la “foresta 

fossile della Stura”, ovvero i resti fossili di una 
foresta di una specie di alberi ormai estinta, il 
*O\SWRVWUREXV� HXURSDHXV� presente circa tre 
milioni di anni fa nel territorio circostante. 

 

�
*UDILFR����$UHH�QDWXUDOL�H�SURWHWWH�GHO�FRPXQH�GL�&LULq 

 

�

�

����787(/$�'(*/,�$1,0$/,�

POLITICHE E  ATTIVITA’
� Vigilanza sui cani randagi 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 
1.4.1 Canili e Gattili a) Numero di posti n. - - - 
1.4.2 Anagrafe canina a) Numero iscrizioni n. - - 861 

a) Catturati 27 48 53 
b) Resi  10 18 23 
c) Affidati 11 18 15 
d) Soppressi 0 0 1 
e) Deceduti 2 3 1 

1.4.3 Recuperi ed affidi canile 

f) Restanti 

n. 

4 9 13 

¨�©�ª�©�«�¬�­'®
¯ aree prevalentemente 
 occupate da colture agrarie  
con spazi naturali importanti……
- spazi aperti con/senza  
vegetazione………………………
- boschi di latifoglie,  
boschi misti……………………… 
- Area protetta: parco regionale 
“La Mandria”…………………….. 
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Programma Piste ciclabili urbane (Cod. 2.1.1) 
� Progetto di interramento della Ferrovia (Cod. 2.1.2) 
� Costruzione, sistemazione e manutenzione straordinaria vie - marciapiedi - parcheggi e barriere lungo 

canali comunali (finanziamento OO.UU.) 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

Posti auto gratuiti senza limiti di orario n. - - 2.700 
Posti auto gratuiti con disco orario n. - - 116 
Posti auto a pagamento n. - - 259 

a) Posti  auto per la 
sosta 

Totale posti auto esistenti n. - - 3.075 
b) Lunghezza piste ciclabili m. - 17.300 21.983 

2.1.1 Infrastrutture 
per la mobilità 
sostenibile 

c) lunghezza dei marciapiedi (1) m. - - 9.169,1 
a) Numero di auto per km di strada comunale n/km 214,9 220,7 - 2.1.2 Capacità della 

rete stradale b) Tasso di motorizzazione civile n/ab*100 63,8 64,7 - 
a) Sviluppo viabilità / superficie comunale Km/km2 - 3,95 3,95 

Strade provinciali m. 15.810 15.810 15.810 
2.1.3 Densità delle 
rete stradale b) Estensione della 

rete stradale Strade comunali m. - - 54.526 
Feriale invernale n. - - 4 
Giornalieri invernale n. - - 63 
Feriale estivo n. - - 3 

2.1.4 Offerta di 
trasporto pubblico 

a) Corse giornaliere 
del servizio 
ferroviario 

Giornaliero estivo n. - - 33 
 (1) Sono stati contabilizzati i soli tratti di marciapiede segnalati dal Piano Neve comunale 

DESCRIZIONE DEI DATI

���/D�UHWH�VWUDGDOH�H�O¶LPSDWWR�VXO�WHUULWRULR� La 
rete stradale di Ciriè si estende per circa 70 km, di 
cui 54,5 km è di competenza comunale ed 15,8 
da strade provinciali. La GHQVLWj� VWUDGDOH, che 
rappresenta una misura sia dell’impatto delle 
infrastrutture stradali sul territorio, ma anche della 
sua dotazione infrastrutturale, ed è espressa dal 
rapporto tra rete stradale e superficie comunale, è 
di 3,95 km/km2, un numero superiore alla media 
provinciale (2,6 km/km2), ma comunque in linea 
con i comuni di riferimento (per es: Borgaro 3,5; 
Caselle 4,0; Ivrea 5,0).  

��� /D� FDSDFLWj� GHOOD� UHWH� VWUDGDOH� Aumenta il 
grado di FRQJHVWLRQH GHOOD� UHWH� VWUDGDOH 
(Grafico 4), dato dal rapporto tra autovetture 
immatricolate ed estensione stradale: se nel 2001 
vi erano 209 auto per ogni km di strada 
(comunale) nel 2003 il rapporto era salito a 221 
(la media provinciale è 102 auto/km). 

���/H� LQIUDVWUXWWXUH�SHU� OD�PRELOLWj�VRVWHQLELOH��
Il programma di realizzazione di SLVWH�H�SHUFRUVL 
ciclabili urbani avviato nel 2003 ed ora in via 
completamento, ha dotato la città di quasi 7 km di 
strade e percorsi ciclabili. Inoltre vi sono due 

Grafico 4. Capacità della rete viaria 
comunale. Confronto tra i comuni della 

Provincia di Torino con popolazione 
compresa tra 10.000 e 30.000 abitanti
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ciclostrade, la “Stura di Lanzo” e la “PIA - Stura 
verde”, che nel territorio comunale di Ciriè 
percorrono complessivi m. 15.101 e collegano i 
Comuni della Valle di Lanzo, e assumono 
prevalentemente una valenza legata alla fruizione 
turistica del paesaggio della Valle, a nord verso 

Lanzo e a sud verso S. Maurizio e Borgaro, per 
raggiungere in futuro la “Corona verde” di Venaria 
e Torino. 
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POLITICHE E  ATTIVITA’
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

m2 - 3.231 3.231a) Superficie delle ZTL rispetto alla superficie 
urbanizzata* % - 0,045% 0,045%

m2 - 877 877b) Superficie delle isole pedonali rispetto alla 
superficie urbanizzata % - 0,012% 0,012%

2.2.1 Superficie ZTL e 
isole pedonali rispetto 
alla superficie 
urbanizzata 

c) Superficie a ZTL e IP procapite m2/ab  0,22 0,22
 

DESCRIZIONE DEI DATI

���/H�DUHH�D��WUDIILFR�OLPLWDWR�OH�LVROH�SHGRQDOL� 
L'utilizzo di aree in cui l'accesso dei veicoli è 
limitato da regole restrittive favorisce la salubrità 
dell'ambiente e incentiva i cittadini verso mezzi di 
trasporto più sostenibili.  La diffusione di aree 
pedonali all'interno dei centri storici è un ottimo 
strumento in quanto migliora  la qualità 
ambientale e permette ai cittadini di riappropriarsi 
del pieno godimento del patrimonio storico 
urbano, 

Dalla rilevazione effettuata risultano esistenti a 
Ciriè tre Zone a Traffico Limitato (ZTL) per un 
totale di quasi 3.231 m2, e due isole pedonali, in 

pieno centro, in via S.Ciriaco, e via Cibrario 
rispettivamente di 481 e 396 m2. Le aree 
interessate da restrizioni alla viabilità sono 
localizzate tutte nel centro storico (P.zza 
S.Giovanni, via Matteotti, via Sismonda, via 
S.Ciriaco e v. Cibrario). Complessivamente solo 
una minima parte dell’area urbana (centro storico 
e centro urbano) risulta soggetto a provvedimenti 
di restrizione del traffico (parziale o totale), lo 
0,06% della superficie urbanizzata, che 
corrispondono a 0,22 m2 per abitante. 

 

 

����7(&12/2*,(�(�35299(',0(17,�3(5�/$�0,7,*$=,21(�'(*/,�,03$77,�68/�75$)),&2�

POLITICHE E  ATTIVITA’
� Monitoraggio della qualità dell’aria in collaborazione con l’ARPA 

 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 
2.3.1 Qualità del parco 
automobili 

a) Percentuale automobili con motorizzazione Euro 
(Euro I, II, ecc.) 

% - 73% - 

a) Numero  degli incidenti stradali 7 6 - 2.3.2 Incidentalità 
stradale b) Incidenti mortali 

n. 
2 0 - 

a) Popolazione esposta all’inquinamento acustico 
stradale nelle ore notturne 

36,0% - - 2.3.3 Popolazione 
esposta 
all'inquinamento 
acustico 

b) Popolazione esposta all’inquinamento acustico 
stradale nell’intera giornata 

% 
51,2% - - 

Biossido d’azoto (NOX) 0 0 0a) Numero di 
superamenti dei valori 
limite (1) Biossido di Zolfo (SO2) 

n. 
0 0 0

Biossido d’azoto (NOX) 32 29 31

2.3.4 Qualità dell'aria 

b) Media annua  
Biossido di Zolfo (SO2) 

ng/m3 
- 7 4

(1) Lo standard previsto dal D.M. 2 aprile 2002 n. 60 per il °�± ²�³+³'± ¬ ² ¬'´ ­�µ ²+¶ ²  prevede che non venga superata per più di 18 volte l’anno 
la media oraria di 200 µg/m3; per il °�± ²+³+³'± ¬ ² ¬ ± µ ²B· ¸ ² il valore limite orario per la protezione della salute umana è di 350 µg/m3 da non 
superare più di 24 volte nell'anno civile.             
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DESCRIZIONE DEI DATI

��� /D� TXDOLWj� GHO� SDUFR� DXWRPRELOLVWLFR� ORFDOH� 
A Ciriè nel 2003 erano immatricolati circa 12 mila 
auto, 1.206 autocarri e 24 autobus, con un tasso 
di motorizzazione di 64,7 auto ogni 100 abitanti.  

Nonostante la crescita costante del tasso di 
motorizzazione (nel 2000 il rapporto tra 
autoveicoli immatricolati e popolazione era di 61,3 
auto ogni 100 abitanti), negli ultimi anni 
l’introduzione degli standard motoristici ex-Euro 
ha migliorato l’efficienza ambientale del parco 
automobilistico e diminuito le emissioni prodotte. Il 
72% degli autoveicoli immatricolati a Ciriè ha una 
PRWRUL]]D]LRQH� (XUR; questa percentuale 
diminuisce passando agli autocarri (52%) e agli 
autobus (54%). Dal confronto con i comuni di 
riferimento Ciriè non risulta fra le città più virtuose 
anche se si mantiene in una posizione sopra la 
media provinciale (Grafico 5).  

��� /¶LQFLGHQWDOLWj� VWUDGDOH� A fronte di un alto 
indice di motorizzazione e di un tasso di 
congestione stradale abbastanza critico, negli 
ultimi anni si è evidenziato un calo 
dell’LQFLGHQWDOLWj�VWUDGDOH. Si è passati infatti dai 
28 incidenti complessivi del 2000 ai soli 6 del 
2003, di cui nessuno mortale. Anche dal confronto 
con i comuni di riferimento Ciriè risulta agli ultimi 
posti rispetto alle statistiche relative 
all’incidentalità stradale. 

��� /¶LQTXLQDPHQWR� DFXVWLFR� Il UXPRUH è tra le 
principali cause del peggioramento della qualità 
della vita nella città ed in zone extraurbane e rurali 
interessate da importanti strutture di trasporto. 

Dalla lettura dei dati  emerge che circa il 28% 
della popolazione nelle ore diurne ed il 36% nelle 
ore notturne è esposta a valori di inquinamento 
acustico stradale superiori alla soglia di legge.  

 ��� /D� TXDOLWj� GHOO¶DULD� La TXDOLWj� GHOO¶DULD a 
Ciriè è monitorata attraverso la centralina situata 
in via Taneschie, che tiene sotto controllo due 
inquinanti atmosferici: il biossido di Azoto (NO2) 
ed il biossido di zolfo (SO2). Nel 2004 non sono 
stati rilevati superamenti dei valori limite per la 
protezione della salute relativamente al Biossido 
di Azoto (NO2) e al Biossido di Zolfo (SO2), e 
anche i valori medi annuali dei due inquinanti si 
sono tenuti al di sotto degli standard di legge (40 
µg/m3, per l’NO2). Si tratta di dati in linea con 
l’andamento degli anni passati che confermano 
una giudizio positivo rispetto al tema della qualità 
dell’aria (Grafico 6). 

Infine, si ricorda che a servizio delle utenze 
automobilistiche a metano, è stato aperto a partire 
dal 2005 un impianto di distribuzione del metano. 

 

Grafico 5. Percentuale autoveicoli con 
motorizzazione standard Euro. Confronto 

con i comuni della Provincia di Torino 
con popolazione compresa tra 10.000 e 

30.000 abitanti.
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Grafico 6 - Andamento medio annuo degli 
ossidi di azoto (NOx)
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Redazione del “Regolamento edilizio” (Cod. 3.1.1) 
� PRGC: incarico per redazione varianti e studi connessi 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Superficie urbanizzata  % 40,2% 3.1.1 Uso del Suolo (1)  
b) Tasso di incremento medio annuo (periodo 
1990-2000)  

% 0,3% 

a) Numero totale abitazioni n. 9.145 
b) Percentuale abitazioni non occupate % 6,4% 

3.1.2 Patrimonio edilizio 

c) Media componenti per famiglia n. 2,5 
a) Popolazione residente n. 18.382 18.586 18.609 
b) Densità della popolazione ab/ha 10,33 10,45 10,46 

3.1.3 Popolazione 
residente 

c) Densità residenziale (ab/ha superficie 
urbanizzata) 

ab/ha 25,74 26,03 26,06 

(1) I dati si riferiscono all’ultima rilevazione effettuata nel 2000 

DESCRIZIONE DEI DATI

���/¶XVR�GHO�VXROR�H�LO�WHUULWRULR�DUWLILFLDOL]]DWR��
La ripartizione dell’uso del suolo del territorio 
comunale vede una prevalenza dell’uso agricolo e 
di quello urbanizzato e una scarsa presenza di 
aree naturali, concentrate prevalentemente lungo 
il corso dello Stura di Lanzo.  

Il fenomeno dell’espansione della VXSHUILFLH�
XUEDQL]]DWD e della relativa artificializzazione del 
suolo si è realizzato a Ciriè a partire dalla 
seconda metà del XIX sec. sulla spinta della 
realizzazione dei primi insediamenti manifatturieri 
attorno al nucleo abitato originario, a discapito 
delle aree agricole e di quelle naturali.  

Infatti nel periodo 1820 – 1920 la superficie 
urbanizzata è decuplicata, passando da 28,4 
(1,6% della superficie comunale) a 320 ha (18%). 
Nei  successivi 80 anni questa dinamica si è solo 
attenuata, visto che nel 1960 la superficie 
urbanizzata era di 534 ha (il 30% della superficie 
comunale) e nel 2000 (ultima rilevazione) 
ammontava a 714 ha (40,2%) (Grafico 7).  

Il ULWPR�GL�HVSDQVLRQH�GHOO¶XUEDQL]]DWR, che fino 
al 1960 ha mantenuto tassi medi annui di 
incremento molto alti, tra l’1,3 ed il 2,5%, è 
rallentato negli ultimi anni:  tra il 1990 ed il 2000 si 
è registrato un incremento medio annuo dello 
0,3%, corrispondente a 1,8 ha di suolo 
artificializzata all’anno. 

���/¶HYROX]LRQH�GHPRJUDILFD�H� OD�GHQVLWj�GHOOD�
SRSROD]LRQH�� La GLQDPLFD� HYROXWLYD� GHOOD�
SRSROD]LRQH ha imitato solo in parte quella vista 
sopra per l’urbanizzato: a fronte dei 5.193 abitanti 
del 1880, la popolazione residente ha superato i 
10.000 abitanti solo nel secondo dopoguerra 

Grafico 7. Superficie artificializzata nei 
comuni della Provincia di Torino con 
popolazione compresa tra 10.000 e 

30.000 abitanti
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(1960), per raggiungere gli attuali 18.178 abitanti 
(ISTAT, 2000). Questa differente dinamica è 
evidenziata dal rapporto tra popolazione e 
superficie urbanizzata: se nel 1880 per ogni ettaro 
di superficie urbanizzata c’erano circa 42 abitanti, 
nel 1920 il rapporto si era quasi dimezzato (25,4) 
per arrivare, nel 1960, a 20 ab/ha di urbanizzato. 
Successivamente, nei trent’anni tra il 1960 ed il 
1990 la dinamica evolutiva della popolazione è 
stata più alta di quella di espansione 
dell’urbanizzato (1,77% della prima contro lo 0,9% 
della seconda) ed il rapporto tra popolazione ed 
urbanizzato è ritornato a 26,1 ab/ha. Infine, negli 
ultimi dieci anni la pur attenuata dinamica 
espansiva dell’abitato è tornata a superare quella 
della popolazione, che è rimasta praticamente 

stabile, con la conseguente riduzione del rapporto 
abitanti/superficie urbanizzata a 25,5.  

��� /¶HYROX]LRQH� GHO� SDWULPRQLR� HGLOL]LR�� Negli 
ultimi 20 anni, a fronte di un andamento 
demografico sostanzialmente stabile, la FUHVFLWD�
HGLOL]LD non si è fermata, ma anzi ha accelerato il 
passo. Tra il 1981 ed il 2001 il numero delle 
abitazioni a Ciriè è passato da 7.000 a 7.859 
(+12,3%), con un aumento superiore alla media 
provinciale (+6,1). Nello stesso tempo la 
percentuale delle case non occupate è diminuita 
(-1%), e il numero dei componenti per famiglia è 
passato da 2,9 a 2,5 (la media provinciale è 2,3 
componenti per famiglia). 

 

����48$/,7¬�$0%,(17(�85%$12

POLITICHE E  ATTIVITA’
� PRU Sant’Agostino (Cod. 3.2.1) 
� PEC Ciriè 2000 (Cod. 3.2.2) 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Numero di progetti n. 1 1 1 
b) superficie interessata m2 199.830 199.830 199.830 

3.2.1 Progetti di 
riqualificazione urbana 
realizzati c) Tipologia  PRU PRU PRU 

a) Popolazione residente nel raggio di m. 300 da 
un’area verde pubblica 

% - - 82,40% 3.2.2 Accessibilità agli 
spazi verdi pubblici 

b) Popolazione con età < 15 anni residente nel 
raggio di m. 300 da un’area verde pubblica 

% - - 84,60% 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� I 3URJUDPPL� GL� 5HFXSHUR� XUEDQR (PRU) ex 
art. 11 L. 493/93, sono strumento di pianificazione 
urbanistica finalizzato a migliorare la qualità 
urbana. Le nuove emergenze della città non sono 
più legate alla crescita, ma sono in prevalenza 
racchiuse al suo interno; la frammentazione in 
parti sconnesse e spesso autoconcluse, la perdita 
d continuità dell’ambiente urbano, la dilatazione 
dei tessuti, la fine di alcuni cicli di produzione e 
urbani, il degrado ambientale e la crisi degli spazi 
pubblici, sono diventate le problematiche più 
urgenti con cui si deve confrontare la qualità 
urbana e a cui i PRU tentano di dare una risposta. 

L’amministrazione comunale ha avviato a partire 
dal 1998 un programma di riqualificazione urbana 
denominato “PRU S. Agostino”, in un’area di circa 
20 ha, localizzata prevalentemente nell’omonimo 
quartiere. Si tratta di un quartiere caratterizzato da 
una forte presenza di edilizia residenziale 
pubblica e al tempo stesso da una forte carenza 
di servizi (commerciali e di aggregazione sociale), 
e infrastrutturale. La viabilità veicolare è male 
organizzata e quella pedonale e ciclabile in buona 
parte mancante. La popolazione interessata 
dall’intervento è circa il 6% di quella comunale.  

Grafico 8. Percentuale popolazione con 
età minore di 15 anni residente nel 
raggio di m. 300 da un’area verde 

pubblica.
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��� /D GLVSRQLELOLWj� GL� YHUGH� SHU� DELWDQWH 
(Grafico 8) rappresenta un importante indicatore 
della qualità della vita dei centri urbani  Oltre ad 
una funzione ricreativa e di benessere per la 
popolazione, la maggior presenza di superfici 
occupate da “verde” nel territorio cittadino, 
determina benefici anche riguardo le condizioni 
climatiche della città, la riduzione 
dell’inquinamento atmosferico, la maggior 

disponibilità di habitat per diverse specie animali. 
A Ciriè esistono circa 13 ha di verde pubblico, se 
si includono aree gioco per bambini, servizi 
sportivi all’aperto e giardini pubblici, e un rapporto 
verde pubblico procapite modesto, di 7,1 m2/ab, Si 
segnala però una buona distribuzione delle aree 
di verde a disposizione: circa l’82% della 
popolazione risiede nel raggio di 300 metri da 
un’area verde. 

 

����5,48$/,),&$=,21(�(�5(&83(52�6,7,�352'877,9,�(�,1'8675,$/,�',60(66,�

POLITICHE E  ATTIVITA’
� DOCUP 2000 – 2006. Progetto di riqualificazione ex area Remmert e Piazza Vittime dell'Ipca (Cod. 3.3.1) 
� Valorizzazione e recupero del sito ex Ipca 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 
3.3.1 Estensione aree 
dismesse  

a) Superficie aree dimesse ha - - - 

a) Numero siti contaminati n. 4 5 3 
Avviate 4 5 3 

3.3.2 Bonifica siti 
contaminati  b) Procedure di bonifica  

Concluse (1) 
n. 

0 0 2 
a) Aziende a rischio incidente rilevante n. 1 1 1 
b) Pop.ne abitante nel raggio di m. 200 n. - - - 

3.3.3 Aziende a rischio 
incidente rilevante 

c) Pop.ne fluttuante nel raggio di m. 200 n. - 12 12 
a) Numero cave n. 1 1 1 
b) Superficie utilizzata m2 - - - 

3.3.4 Cave 

c) Materiale estratto annualmente m3/an 20.600 20.600 20.600 
(1) Sono compresi i siti bonificati in attesa della certificazione ex art. 12 comma 2 del D.M. 471/99 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

1. I siti contaminati e le bonifiche. La maggior parte 
delle situazioni di contaminazione a Ciriè sono 
localizzate all’interno o nei pressi dell’ex-IPCA (Grafico 
9). Relativi all’ex sito Interchim sono gli interventi n. 24, 
che riguarda la caratterizzazione dell’area ex-Interchim, 
il n. 464 (bonifica di una vasca interrata), il n. 379 
(bonifica del sedimentatore della rete fognaria dello 
stabilimento posto all’esterno del sito), ed il n. 1262 per 
la caratterizzazione dell’inquinamento del sottosuolo 
nell’area privata. Il secondo sito inquinato, codificato 
nell’anagrafe siti contaminati col n. 648, riguarda invece 
l’ex conceria canavesana in area S. Michele, 
stabilimento conciario abbandonato dove vi è un 
depuratore dismesso. Allo stato attuale nell’area IPCA 
sono stati completati gli interventi n. 24 e n. 464 e si 
prevede che entro la fine del 2005 terminerà anche il n. 
379, mentre sono in corso di realizzazione le indagini 
relative ai siti n. 1262 e n. 648.  

��� ,O� ULVFKLR� WHFQRORJLFR�� A Ciriè è presente un 
sito qualificato dal D.Lgs. 334/99 a ULVFKLR�
LQFLGHQWH�ULOHYDQWH, ovvero l’impianto Agip petroli 
che ha sede legale in via Buozzi a Robassomero, 
ma buona parte dello stabilimento sul territorio del 
Comune di Ciriè nei pressi della sponda del fiume 
Stura di Lanzo. 

*UDILFR����6LWL�FRQWDPLQDWL��
&RPXQL�GHOOD�3URYLQFLD�GL�7RULQR�

FRQ�SL��GL���VLWL�FRQWDPLQDWL
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POLITICHE E  ATTIVITA’
 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Famiglie allacciate % 100% 100% 100% 4.1.1 Abitanti serviti rete 
acquedottistica b) Lunghezza della rete acquedottistica km 85,6 85,6 85,6 
4.1.2 Acque utilizzate per 
la potabilizzazione (1) 

a) Prelievi da acque superficiali e di falda per 
la potabilizzazione 

m3 - 2.054.995 - 

a) Quantità annua di acqua potabile 
consumata  

m3 - 1.978.764 - 4.1.3 Consumo di acqua 
potabile 

b) Quantità annua di acqua potabile 
consumata per residente 

l/ab/ 
giorno 

- 295 - 

4.1.4 Perdite di rete a) Quantità annua di acqua potabile che non 
raggiunge l'utenza. 

% - 4% - 

Nitrati (NO3) mg/l - - 8,06 (50) 
Ferro (Fe) mcg/l - - <10 (200) 
Fosforo (P2O5) mcg/l - - <300 (5000) 
Cromo (Cr) mcg/l - - <10 (50) 
Piombo (Pb) mcg/l - - <10 (50) 
Nichel (Ni) mcg/l - - 11,46 (20) 

4.1.5 Qualità delle acque 
potabili (2) 

Parametri di 
qualità: media 
dei campioni 

Batteri coliformi 37° Col/100 ml - - 0 (0) 
(1) E’ stato preso in considerazione il volume idrico immesso nella rete acquedottistica comunale 
(2) I valori descritti costituiscono la media dei campioni nei pozzi (Campasso 1, Campasso 2, Campasso 3, via stazione). 
Il valore tra parentesi costituisce il valore limite previsto dal DPR 236/88 e ss. 

DESCRIZIONE DEI DATI

���/D�FRSHUWXUD�GHO�VHUYL]LR� LGULFR��La gestione 
del servizio idrico è stata affidata al consorzio 
Ciriè - S.Carlo fino al 2003. A partire dal 2004, in 
attuazione della legge Galli la gestione è stata 
affidata alla SMAT, che ha poi  ha affidato alla 
SAC la gestione operativa del servizio stesso. La 
UHWH� DFTXHGRWWLVWLFD� FRPXQDOH si estende per 
più di 85 km e serve pressoché l’intera 
popolazione residente. Nel 2003, al servizio della 
popolazione di Ciriè, sono stati estratti dai pozzi 
2.054.995 metri cubi di acqua.  

��� ,� FRQVXPL� LGULFL� SURFDSLWH�� Il YROXPH�
HIIHWWLYDPHQWH� HURJDWR nel 2003, ammontava a 
m3 1.978.764 d’acqua (ATO3 Torinese, 2003), 
che corrispondono ad un consumo SURFDSLWH di 
295 litri (Grafico 10), in linea con la media dei 
consumi procapite provinciali (circa 300 
l/ab/giorno).  

��� /H� SHUGLWH� GL� UHWH�� Risulta molto buona 
l’efficienza idrica della rete acquedottistica 
comunale, calcolata come differenza tra il volume 
di acqua estratta e quella distribuita. Dai dati a 
disposizione le perdite di rete ammontano a circa 
m3 40.000 di acqua, il 4% dell’acqua estratta (la 
media provinciale è del 30%).  

Grafico 10. Consumi idrici procapite. 
Confronto tra Ciriè ed i comuni della 
Provincia di Torino con popolazione 

compresa tra 10.000 e 30.000 abitanti
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Costruzione e manutenzione straordinaria fognature comunali (finanziamento OO.UU.) 
� Costruzione rete di fognatura nera servizio della località Vassalla e dei nuclei frazionali della sponda 

sinistra della Stura 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Capacità degli impianti di depurazione 
presenti sul territorio 

Ab.eq. 40.000 40.000 40.000 

m3/ anno - 1.583.011 - 

4.2.1 Impianti di 
depurazione 

b) m3 di reflui fatturati dalla rete fognaria e % 
reflui depurati % - 100% - 

n. - - 2.290 a) Utenze allacciate alla rete fognaria depurata 
% - - 81,8% 
n. - - 508 

-4.2.2 Utenze servite 
rete fognaria 

c) Utenze servite da impianti ¹ º_»B¼'½ ½  
% - - 18,2% 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� /D� UHWH� IRJQDULD� FRPXQDOH, che conferisce 
all’impianto di depurazione, serve l’area urbana e 
parte dell’abitato frazionale, si estende per 27 km 
e si allaccia al depuratore del CAAR - Consorzio 
Azienda acque Reflue, che serve le città di Ciriè e 
S.Maurizio Can.se. Le utenze allacciate al servizio 
di collettamento fognario sono 2.290; il resto delle 
utenze è servito da impianti LPKRII a servizio delle 
singole abitazioni e riguardano 504 utenze. Nel 
2003 sono stati fatturati dal servizio di 
collettamento dei reflui 1.583.011 m3 di reflui, 
circa 85 m3 per abitante (Grafico 11), confluiti 
nell’impianto di depurazione. 

��� /D� FDSDFLWj� GHO� VHUYL]LR� GHSXUDWLYR� Il 
VLVWHPD�GL�GHSXUD]LRQH delle acque reflue serve 
le città di Ciriè e S. Maurizio Canavese, S. Carlo e 
S. Francesco al Campo, una popolazione di circa 
di 34 mila abitanti. L’impianto, di tipo A ai sensi 
del D.Lgs 152/99, permette il trattamento 
avanzato dei reflui urbani  ed ha una potenzialità 
di 40.000 abitanti equivalenti. Il sistema di 
depurazione ha una capacità più che sufficiente, 
potendo assorbire una portata media annua di più 
di 4 milioni di metri cubi di reflui urbani, a fronte di 
una produzione di 1.583.011 m3 per il comune di 
Ciriè e un totale di 1.258.000 m3 di reflui da parte 
degli altri tre comuni del consorzio, per 
complessivi 2.841.011 m3 di reflui nel 2003. 

 

Grafico 11. Volume di reflui depurati 
procapite. Confronto tra Ciriè e i comuni 
della Provincia di Torino con popolazione 

compresa tra 10.000 e 30.000 abitanti
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Sistemazione idraulica del Banna (Cod. 1.3.3) 
� Piano Integrato d’Area (PIA) dei due fiumi (Cod. 1.3.1) 
� Piano Integrato d’Area (PIA) Stura verde (Cod. 1.3.2) 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Corpi idrici con un buono stato ambientale 
(indice SACA) 

% 0% 0% 0% 

b) Indice di stato ambientale (SACA) Classe sufficiente sufficiente Sufficiente 
c) Indice di stato ecologico (SECA) Classe 3 3 3 

4.3.1 Qualità acque 
superficiali 

d) Indice Biotico Esteso (IBE) Classe 7 7 7 
4.3.2 Qualità acque 
sotterranee 

a) Corpi idrici con Stato Chimico delle Acque 
Sotterranee buono (falda profonda) 

% 100% 100% 100% 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� /D� TXDOLWj� GHL� FRUSL� LGULFL� VXSHUILFLDOL�� Dei 
due corsi d’acqua che percorrono il territorio 
comunale, il fiume Stura di Lanzo e il Torrente 
Banna, l’ARPA Piemonte monitora annualmente il 
primo. Le serie storiche disponibili rivelano uno 
stato complessivo di qualità delle acque più che 
sufficiente. Le 4 sezioni di rilevamento distribuite 
lungo tutto il corso del fiume confermano il rispetto 
di tutti i parametri chimici, relativi a prodotti 
fitosanitari, metalli e solventi. I parametri biologici 
rappresentano uno stato ambientale “buono” alla 
sorgente, rilevato dalla stazione di monitoraggio a 
Lanzo T.se (indice SACA: buono), che degrada 
mano a mano che si approssima alla confluenza 
col PO. All’altezza del territorio comunale di Ciriè 
in questi ultimi anni l’indice di stato ambientale 
(SACA) ha mostrato un valore “buono” negli anni 
2000-2001 e poi solo “sufficiente” a partire dal 
2002. Il peggioramento è attribuibile all’aumento 
dei fattori di pressione che insistono sul bacino 
idrico, LQ� SULPLV le derivazioni per fini idroelettrici 
ed i prelievi irrigui che incidono sul deflusso 
minimo vitale.   

��� /D� TXDOLWj� GHOOH� DFTXH� VRWWHUUDQHH�� Rispetto 
invece alla TXDOLWj� GHJOL� DFTXLIHUL� VRWWHUUDQHL a 
Ciriè esistono tre punti di monitoraggio. 
Relativamente alla falda superficiale i dati rilevati 
negli ultimi quattro anni indicano un impatto 
antropico significativo o rilevante, caratteristiche 
idrochimiche generalmente buone, ma con alcuni 
segnali di compromissioni, dovute principalmente 
agli apporti di inquinanti (nitrati e pesticidi)  
dell’agricoltura. Risulta invece in buone condizioni 
l’acquifero profondo (Indice di qualità in classe 2), 
con un impatto antropico ridotto e sostenibile sul 
lungo periodo e buone caratteristiche idrochimiche 
(Grafico 12). 

���/H�DWWLYLWj�GHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH�FRPXQDOH�SHU�
OD� GLIHVD� H� ULTXDOLILFD]LRQH� GHL� ILXPL��
L’amministrazione è impegnata nella realizzazione 
di adeguate opere di GLIHVD� GHL� WRUUHQWL (Stura e 
Banna) presenti sul territorio ed, al contempo, nella 
ULTXDOLILFD]LRQH� GHOOH� DUHH� IOXYLDOL con la 
predisposizione di interventi che le rendano sicure 
ed usufruibili da parte dei cittadini. 
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*UDILFR�����6WDWR�FKLPLFR�GHOOH�DFTXH�VRWWHUUDQHH�QHO�WHUULWRULR�GL�&LULq

�

¾�¿�À�¿�Á�Â�Ã
 Classe 0 - Impatto antropico nullo o 

trascurabile ma con particolari facies 
idrochimiche naturali in concentrazioni  al 
di sopra del valore della classe 3 

   Classe 1 - Impatto antropico nullo o 
trascurabile con pregiate caratteristiche 
idrochimiche 

  Classe 2 - Impatto antropico ridotto e 
sostenibile sul lungo periodo e con buone 
caratteristiche idrochimiche 

  Classe 3 - Impatto antropico 
significativo, caratteristiche idrochimiche 
buone, ma con segnali di compromissioni 

  Classe 4 - Impatto antropico rilevante 
con caratteristiche idrochimiche scadenti 

  Classe 4 – 0 rappresenta infine quei 
campioni d’acqua con valori dei parametri 
di base (in genere Fe e Mn) maggiori dei 
limiti propri della classe 4 o 0 e per i quali è 
risultata difficile l’attribuzione di tali 
inquinanti ad una situazione di tipo naturale 
o ad una situazione di degrado causato 
dall’impatto antropico sull’area.

Ä&Å Ã Å Æ?Ç�È�É Ê¢É Ç+Æ?Ë Ä0Ì�Í*Ä�Î
Ï Ð
ÑÒ Ó
Ô
Õ Ö
×Ø Ð
ÙÔÚÒ
Ð
×ÛÜ
Ô

Ý Ô×\Þ
ßÒ Ð
×Ô

àáÒ Ó
Û ßÒ
Ð
×Ô

â Ó
ã ÖÒ
ä ÔÙÐ

å+æ+æ�ç å+æ+æ�å å+æ�æ+è å�æ+æ�é
00108600001 Pozzo privato C.na Belarda Superficiale 3 3 3 3 
00108600003 Pozzo privato Loc. Vastalla 10 Superficiale 4-0 4 4-0 3 
00108600004 Pozzo 3 Campo Volo Loc. campo volo Profondo 2 2 2 2 

Cod:
æ+æ�ç�æ�ê+ë+æ+æ�æ+æ�ç

Ubicazione:
Ì Ã�ì Ç�É Á+Ã

í�¿�î Ã�ï�Â�Ã
 

Cod: 
æ+æ�ç�æ+ê+ë+æ+æ�æ+æ�é
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ñ Æ î Æ
 

Cod: 
æ�æ�ç�æ+ê+ë�æ+æ+æ+æ+è
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Progetto passaggio “Porta a porta” (Cod. 4.1.1) 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) % rifiuto smaltito in discarica % 76,5% 80,8% 76,9%5.1.1 Rifiuti smaltiti per 
tipologia di smaltimento b) Tonnellate rifiuti smaltiti in discarica t. 7.500 7.132 7.118

a) Percentuale raccolta differenziata % 23,6% 19,3% 20,8%
b) Raccolta differenziata ô�õp¼�ö�÷+ô�¹ ø ù    kg/ab        125,5         91,4        114,9

Organico 0 0
Verde 310 376
carta 608,3 635,4
vetro 0 4,7
lattine 0 0
metalli (escluso lattine) 35,1 45,7
Plastica 138,6 154,5
legno  24,2 45,8
Tessili 49,8 59,3
Beni durevoli domestici 11 25,1
ingombranti etc 101,3 99,5

5.1.2. Raccolta 
differenziata 

c) Raccolta differenziata 
per tipologia 
merceologica 

vetro/metallo 

t. 

479,3 451
a) Produzione rifiuti procapite  kg/ab 535 480 4975.1.3 Produzione RSU 

per abitante 
equivalente 

b) Produzione rifiuti totale kg 9.807 8.830 9.259

 

DESCRIZIONE DEI DATI

1. /D�SURGX]LRQH�GHL�ULILXWL�XUEDQL� A Ciriè negli 
ultimi anni, a fronte di un lieve aumento della 
popolazione (+1,9 dal 1996), la SURGX]LRQH� GHL�
ULILXWL è progressivamente aumentata (Grafico13).  
Si è infatti passati dalle 7.807 t del 1996 alle 9.807 
t nel 2002 (+25,6,1%). Dopo la battuta d’arresto 
del 2002 la produzione di rifiuti complessiva è 
tornata a crescere nel 2004 (9.259 t) anche se 
non si sono raggiunti i livelli del 2001. Analogo 
andamento si riscontra nella produzione SURFDSLWH 
di rifiuti passata da 428 kg/ab/anno del 1996 ai 
535 del 2002, ai 497 kg/ab/anno del 2004. Si 
tratta comunque di livelli di produzione inferiori sia 
alla media nazionale (523 kg/ab/anno), sia a 
quella provinciale (521 kg/ab/a). 

���/H�PRGDOLWj�GL�VPDOWLPHQWR�GHL�ULILXWL�XUEDQL��
Rispetto alle modalità di smaltimento prevale la 
quota di rifiuti smaltita in discarica, anche se le 
politiche a favore della raccolta differenziata e del 
recupero dei rifiuti prodotti hanno portato la 
percentuale di rifiuto indifferenziato in discarica, 
relativamente alla città di Ciriè, dal 96% del 1996 
all’76,9% del 2004. 

Grafico 13. Produzione procapite di 
rifiuti solidi urbani. Confronto tra Ciriè e 

la media provinciale
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��� /D� UDFFROWD� GLIIHUHQ]LDWD� GHL� ULILXWL� XUEDQL��
L’andamento delle raccolte differenziate (Grafico 
14), dopo la battuta d’arresto nel 2003 (19,3%), 
nel 2004 ha ripreso a crescere raggiungendo 
quota 20,8%. 

Per rafforzare le politiche di riduzione nella 
produzione di rifiuti e di aumento della raccolta 
differenziata, alla fine del 2003 è stato elaborato 
assieme al consorzio di gestione un piano per il 
passaggio alla raccolta dei rifiuti “Porta a porta” 
che si attuerà nel corso del 2004 e del 2005.  

I risultati parziali del progetto di passaggio alla 
raccolta rifiuti “porta a porta” sono molto 
incoraggianti, ed evidenziano un’impennata della 
quota di raccolta differenziata, arrivata, nel 
periodo Giugno – Settembre 2005 al 60/65%, con 
conseguente abbattimento del flusso di rifiuto 
indifferenziato conferito in discarica.   

Grafico 14. Percentuale raccolta 
differenziata. Confronto tra Ciriè e la 

media provinciale.
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Progetto Integrato d’Area (PIA) – Illuminazione cappelle frazionali e percorsi di accesso 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

Consumi finali Mwh 83.430 87.448 - 
Consumi domestici 22,7% 22,3% - 
Terziario 29,0% 29,8% - 
Industria 47,8% 47,5% - 

6.1.1 Consumi 
elettrici totali, per 
settore e procapite 

a) Consumi elettrici 
totali e per settore 

Agricoltura 

% 

0,3% 0,2% - 
 b) Consumi elettrici civili ô�õp¼�ö�÷�ô�¹ ø ù  MWh/ab 2,3 2,5 - 

Consumi finali Sm3 x 1.000 34.916,2 34.939,6 - 
Consumi domestici 29,9% 29,8% - 
Terziario  7,8% 7,8% - 
Industria 62,3% 62,3% - 

6.1.2 Consumi di 
gas naturale totali, 
per settore e 
procapite 

a) Consumi di gas totali 
per settore 

Agricoltura  

% 

0,0% 0,0% - 
 b) Consumi di gas civili ô�õp¼�ö�÷�ô�¹ ø ù  Sm3/ab 716,62 715,68 - 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� ,� FRQVXPL� HOHWWULFL� WRWDOL�� SURFDSLWH� H� GRPHVWLFL� 
Negli ultimi anni l’aumento dei costi per il fabbisogno 
energetico e la messa in campo da parte delle autorità 
internazionali e nazionali di politiche per la riduzione dei 
consumi energetici e l’adozione di fonti alternative ha 
messo alla prova la capacità di comunità e delle 
famiglie di migliorare le prestazioni energetiche e di 
adottare strategie volte a tale obiettivo. 

A Ciriè, tra il 2000 ed il 2003, i consumi di elettricità 
totali sono cresciuti del 16% (+4,8% nel 2003), contro 
una media provinciale sostanzialmente stabile o in 
flessione (-1,5% i consumi elettrici totali). In percentuale 
(Grafico 15) gli incrementi maggiori si sono avuti nella 
quota di elettricità per usi produttivi (+22% nel periodo 
2000-2003) e in misura minore negli usi civili (domestico 
+ terziario: +11%). Analogamente, i consumi elettrici 
procapite, calcolati per gli usi civili, 
sono leggermente sopra la media 
provinciale (2,5 MWh/ab contro la 
media provinciale di 2,3 MWh/ab) e 
tra i primi posti nella speciale 
classifica dei comuni con 
popolazione tra 10.000e 30.000 
abitanti, superata solo da Beinasco 
(2,6 MWh/ab), Chiasso (2,8 
MWh/ab) e Ivrea (3 MWh/ab). 

2. I consumi di gas naturale. 
Rispetto ai consumi elettrici i 
consumi di gas naturale 
denotano una sostanziale 
stazionarietà (+2,8% tra il  2000 ed 
il 2003). Nel 2003 i consumi di gas 
naturale ammontano a quasi 35 
milioni Sm3, per un consumo 
procapite negli usi civili di 715,7 
Sm3/ab annui, in linea con la media 

dei consumi procapite provinciali. A pesare nella 
ripartizione dei consumi è il settore industriale, con il 
62%, seguito  dai consumi domestici (29,9%) e dal 
terziario (7,8%). 

3. i progetti dell’amministrazione comunale per il 
risparmio energetico. Le azioni messe in campo 
dall’amministrazione comunale in campo energetico nel 
corso del 2003 hanno riguardato essenzialmente i 
consumi interni dell’organizzazione comunale 
(adeguamento delle centrali termiche degli edifici 
comunali con sperimentazione minima del 
teleriscaldamento) e l’illuminazione pubblica 
(manutenzione ordinaria dell’illuminazione pubblica e 
PIA Illuminazione delle cappelle frazionali e percorsi di 
accesso).

Grafico 15. Consumi elettrici per tipologia di uso della città di Ciriè
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POLITICHE E  ATTIVITA’
� Le Giornate dell’ambiente a Ciriè (Cod. 7.1.1) 
� Giornata europea senz’auto (Cod. 7.1.2) 
� Progetto acqua (Cod. 7.1.3) 
� Un mondo di consumi consapevoli 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

a) Numero iniziative di Educazione e 
sensibilizzazione Ambientale 

n. 5 4 4 7.1.1. Attività di 
educazione  e 
sensibilizzazione su 
temi ambientali 

b) Numero di partecipanti n. 3.045  3.320  1.945  

 

DESCRIZIONE DEI DATI

���/H� ú8û\ûaü ý0ü ûpþ ÿ"ü � ÿ������	�Bü 
�� ����
�� � 
 ü � ü � ü �������Bü 
�� ��
 �
û ��� ü�� � � ü � �'û���� ü �  Nel 2003 sono stati realizzati 
quattro eventi specifici in tema di HGXFD]LRQH�
DPELHQWDOH H� VHQVLELOL]]D]LRQH della 
cittadinanza rispetti ai temi dello sviluppo 
sostenibile. Oltre al progetto “I culur. Un mondo di 
colori” sulla valorizzazione del sito ex fabbrica 
IPCA di Ciriè e sul tema dei colori naturali, si  è 
svolto il “Progetto acqua”, finalizzato a 
sensibilizzare i “cittadini di domani” rispetto all’uso 
efficiente della risorsa, ha previsto una serie di 
uscite didattiche ed ha coinvolto le scuole 
materne della Dir. Did.ca 1° e 2° Circolo. Da citare 
inoltre, le diverse iniziative svolte 
dall’amministrazione comunale in occasione della 
Giornata mondiale dell’ambiente 2003 (5 giugno 
2003), sempre incentrate sulla valorizzazione del 
sito ex-IPCA, sviluppate attraverso mostre, 
convegni, rappresentazioni teatrali. Infine 

l’amministrazione comunale ha partecipato alla 
“Giornata europea senz’auto”, durante la quale la 
chiusura alle auto del centro cittadino ha 
permesso lo svolgimento di una serie di 
attività/giochi agli allievi delle scuole cittadine, in 
un percorso di riappropriazione dello spazio 
urbano. 

Nel 2004 accanto alle iniziative di 
sensibilizzazione realizzate in occasione della 
giornata mondiale dell’ambiente 2004 e della 
Giornata europea senz’auto che hanno coinvolto 
come l’anno precedente le scuole di Ciriè è stato 
promosso il progetto “Un mondo di consumi 
consapevoli”, anche questo in collaborazione con 
le scuole cittadine, finalizzato ad accrescere un 
uso cosciente delle risorse idriche ed energetiche 
ed un approccio corretto ai consumi alimentari.

 

 

����$6&2/72�(�',$/2*2�&21�/$�&2081,7¬�/2&$/(�

 
POLITICHE E  ATTIVITA’

� Campagna di informazione e sensibilizzazione per la raccolta “Porta a Porta” 
� PRU Sant’Agostino (Cod. 3.2.1) 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 Stato 

a) Iniziative di programmazione e/o 
progettazione partecipata sul territorio 

n. 1 1 2 7.2.1 Iniziative di 
consultazione cittadini 

b) Numero di partecipanti n. - -  480  
- 
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DESCRIZIONE DEI DATI

��� /H� LQL]LDWLYH� GL� SURJHWWD]LRQH� SDUWHFLSDWD� 
Nel corso del 2003 è proseguita la progettazione 
partecipata del Piano di Recupero Urbano (PRU) 
Sant’Agostino ed è stata approvato il piano di 

passaggio ad una raccolta rifiuti attraverso il porta 
a porta, che prevede un importante piano di 
coinvolgimento e comunicazione, che si è svolto 
nel 2004 e 2005. 

 

 

����67580(17,��35$66,�(�352&('85(�3(5�/$�5,'8=,21(�'(*/,�,03$77,�$0%,(17$/,�'(//(�
$77,9,7¬�'(//
(17(�

POLITICHE E  ATTIVITA’
� Adeguamento delle centrale termiche degli edifici comunali 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

n. risme  1.900 1.800 a) Carta riciclata/totale  
% - 100% 100% 

b) Mobilio/totale  % - - - 

n. 0 0 6 c) Autovetture ecologiche /totale  
% 0% 0% 46,1% 

d) Attrezzature informatiche/totale  % - - - 

e) Eventi e seminari/totale  % - - - 

7.3.1 Acquisti verdi 
effettuati 

f) Inerti riciclati per costruzione strade/totale % - - - 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� /D� GLIIXVLRQH� GHOOH� SUDWLFKH� GL� LQQRYD]LRQH�
DPELHQWDOH� QHOO¶DPPLQLVWUD]LRQH� FRPXQDOH� 
Per quanto riguarda la fornitura della carta l’ente 
ha utilizzato esclusivamente ������ ULVPH� GD� ����
IRJOL�GL�FDUWD�ULFLFODWD�QHO������H�������ULVPH�GD�
����IRJOL�GL�FDUWD�ULFLFODWD�QHO������ Resta fuori 
dal conteggio l’acquisto residuale di carta 
effettuato da alcuni uffici per proprio conto. 

Nel corso del 2004 è stato in gran parte rinnovato 
il parco automezzi del Comune di Ciriè con 
l’acquisto 5 auto motorizzate secondo gli standard 
Euro a bassa percentuale di emissioni di 
inquinanti, di cui due alimentate a metano.
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&203(7(1=$��� $/75,�$0%,7,�$0%,(17$/,�

���� (/(77520$*1(7,602�
 

����(/(77520$*1(7,602�

POLITICHE E  ATTIVITA’
� Regolamento per l’insediamento urbanistico e territoriale di impianti per telecomunicazioni 
 
 
INDICATORE PARAMETRI UdM 2002 2003 2004 

Impianti SRB - - 7 a) Numero impianti 
SRB e radio tv Impianti radio-tv 

n. 
0 0 0 

8.1.1. Impianti per 
telecomunicazioni 

b) Numero impianti SRB e radio tv per km2 n./km2 - - 0,39 
132 kv 11,1 11,1 11,1 
220 kv 0 0 0 

a) estensione delle linee elettriche ad 
alta tensione per tipologia di tensione 

580 kv 

Km 

0 0 0 

8.1.2 Linee elettriche 
ad alta tensione 

b) estensione delle linee elettriche ad alta 
tensione per km2 

Km/km2 0,62 0,62 0,62 

 

DESCRIZIONE DEI DATI

��� /H� IRQWL� GL� LQTXLQDPHQWR� HOHWWURPDJQHWLFR��
Le problematiche connesse ai campi 
elettromagnetici rappresentano un tema di 
sempre maggiore interesse per la qualità 
dell’ambiente urbano. Le principali sorgenti di 
campi elettromagnetici sono costituite dagli 
elettrodotti e dalle antenne per telecomunicazioni. 
La rilevanza della fonte di pressione determinata 
dai campi elettromagnetici dipende 
sostanzialmente da due variabili: la densità degli 
impianti e la loro potenza. 

��� ,PSLDQWL� SHU� WHOHFRPXQLFD]LRQL�� Per quanto 
concerne gli LPSLDQWL� SHU� WHOHFRPXQLFD]LRQL a 
Ciriè, al 2005, sono state rilevate 7 antenne di 
impianti SRB, con un indice di densità di 0,39 (la 
media provinciale e di 0,29 impianti per km2). 

��� /H� OLQHH� HOHWWULFKH� DG� DOWD� WHQVLRQH� 
Relativamente agli HOHWWURGRWWL� (grafico 16), a 
Ciriè esistono 11 km di linee ad alta tensione (132 
kv) con una concentrazione di 0,62 (la media 
provinciale è di 0,26 km di linee per km2).  

 

 

 
 

Grafico 16. Densità delle linee 
elettriche ad alta tensione. Confronto 
con i comuni della Prvincia di Torino 

con popolazione compresa tra 10.000 
e 30.000 abitanti
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���&RQWL�PRQHWDUL�
 

 

Il sistema di contabilità ambientale CLEAR prevede una sezione specifica di FRQWL� PRQHWDUL basata 
sull’analisi e la riclassificazione dei documenti di bilancio dell’ente. 

L’obiettivo di questa analisi è l’identificazione delle spese con finalità ambientali sostenute dall’ente e la loro 
ripartizione secondo le aree di competenza utilizzate per la classificazione delle politiche ambientali e per gli 
indicatori. La riclassificazione della spesa ambientale permette infatti di rappresentare la dimensione 
monetaria dell’attività del Comune di Ciriè in campo ambientale. 

I passi seguiti per la definizione della spesa ambientale sono in parte connessi al processo di individuazione 
ed esplicitazione delle politiche, e possono essere così descritti: 

1. Analisi degli indirizzi politici dell’ente e delle attività connesse alle finalità di tutela e 
valorizzazione dell’ambiente; individuazione dei settori dell’organizzazione interna a cui sono  
attribuite competenze connesse con le attività ambientali.  

2. Analisi del Rendiconto dell’ente per l’esercizio 2003 e 2004; individuazione dei capitoli di spesa 
connessi alle finalità di tutela e valorizzazione ambientale: i capitoli sono stati classificati secondo 
la loro rilevanza (alta – media – bassa) rispetto ai criteri di imputazione nel sistema di contabilità 
ambientale. 

3. Costruzione del database relazionale per il caricamento e l’estrapolazione dei dati relativi alla 
spesa ambientale. Si tratta di un database in Access che riproduce tutte le informazioni necessarie 
alla elaborazione del bilancio ambientale e alla definizione e descrizione delle politiche ambientali. 
Il database è costituito da sette tabelle, tra loro relazionate; i dati vengono inseriti nelle tabelle 
attraverso maschere. Se queste ultime permettono di inserire i dati, per la stampa sono stati 
progettati dei reports che permettono di organizzare i dati secondo proprie esigenze. 

4. Caricamento dei capitoli di spesa rilevanti ai fini della spesa ambientale, assegnazione 
dell’ambito di rendicontazione.  

5. Indagine supplementare supportato dal personale interno della ragioneria sui capitoli di spesa di 
“media” rilevanza per rilevare l’eventuale presenza di movimenti contabili connessi alle finalità di 
tutela e valorizzazione ambientale.  

6. Redazione del “5HSRUW conti monetari” e allegati. 

Di seguito si riporta la tabella di riepilogo della spesa ambientale relativa all’esercizio degli anni 2003 e 2004 
e le tabelle di approfondimento della spesa specifica per ciascun ambito di rendicontazione. 
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����5LFODVVLILFD]LRQH�GHOOH�VSHVH�DPELHQWDOL�VRVWHQXWH�QHJOL�DQQL������±�������4XDGUR�JHQHUDOH��

 
 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI % SPESA ENTE 
AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 2003 2004 � �� �� � � ��  ! " � # � # � $  � � $ $  �% " �% �� � &% # ' �((�) ( * + ,-) � *( �. *) / / , 0 +) * 0( 0( ,) - , - � 0 *) 1 - + ��2 *. 3 . 2 - 1 3

1.1 Governo del verde pubblico       117.190          80.443       105.339         28.524        222.529       108.966  1,33% 0,65% 
1.3 Governo dei sistemi naturali        11.808                  -                 -                 -           11.808                -   0,07% 0,00% 
1.4 Tutela degli animali         15.460          16.712                -                 -           15.460         16.712  0,09% 0,10% 0 4 " �% $% # ' & " & # � ! % �% $ � 5 5 / 1.�) 0( * / + �) / *( / 1.) 0( * / + �) / *( 02 � 1 3 02 0 , 3

2.1 Interventi strutturali per la mobilità sostenibile                 -                   -               -   381.354          -    381.354  0,00% 2,29% 
2.2 Gestione sostenibile della mobilità                 -                   -   360.245     -   360.245              -   2,16% 0,00% / & �% $ �6 6 " � � �  ! " � +) 0 * + �(�) - 1 - ( 1 *) 0 - 0 0 , ,) * , * ( + /) * /. / �() / 1 0 02 ,. 3 �2 + , 3

3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di pianificazione         18.258            8.000              663                -           18.921           8.000  0,11% 0,05% 
3.2 Recupero e miglioramento dell'ambiente urbano                 -                   -        464.610       155.467        464.610       155.467  2,78% 0,93% 
3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e industriali dimessi                 -             6.767                -        144.128                  -        150.895  0,00% 0,91% ( �% & " � & � % � �% 78 � 0 - �) * 0. � *.�) . * - � *) ( / , 5 0 + 1) , * , � *.) . * - ��2 - 0 3 . 2 ,. 3

4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento         20.517          19.476  -                     -             20.517            19.476  0,12% 0,12% 
4.2 Gestione delle acque reflue       251.003       130.581           15.439                     -           266.442          130.581  1,60% 0,78% * �% 9% � #% �) 1. +) *( / �) - - 1) 1 � � 5 5 �) 1. +) *( / �) - - 1) 1 � � ,2 1( 3 �. 2 1 + 3

5.2 Gestione della raccolta, del recupero di materia/energia dai 
rifiuti 

   1.608.543     1.776.611                -                 -      1.608.543    1.776.611  9,64% 10,68% 

1 � ! � � :%  5 5 5 0 0 0) �( / 5 0 0 0) �( / . 2 . . 3 �2 / / 3

6.1 Recupero e miglioramento dell'ambiente urbano                 -                   -                 -        222.143                  -        222.143  0,00% 1,33% - % ! 9 " � 4  ;% " ! � 2 6  � # � 7% 6  ;% " ! � 2% ! ! " �  ;% " ! � � /) 1 *. 0 0) � * 0 5 5 � /) 1 *. 0 0) � * 0 . 2 . + 3 . 2 � / 3

7.1 Educazione, formazione e sensibilizzazione allo sviluppo 
sostenibile 

        13.650          22.152                -                     -          13.650      22.152  0,08% 0,13% 

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale                     -                       -                       -                       -                       -                       -   0,00% 0,00% +  $ # � � &6 � & �  4 �% � ! #  $% � �(�) ( ( 1 � * 0) * � ( 0 /-) 0 - � /..�) . . . / * �) - � 1 ( * 0) * �( 02 � � 3 02 - 0 3

8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non compresi nei 
precedenti 

      114.446        152.514       237.271       300.000        351.716       452.514  2,11% 2,72% 

# " #  $ � &6 � &   4 �% � ! #  $ � 0) � - .�) + - ( 0) 0 � /) 0 * * �) � + /) * 1 1 �) 0 / �) 1 � 1 /) / *() ( ( . /) ( ( () + - . 0. 2 � . 3 0. 2 - . 3
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����/¶DQDOLVL�GHL�GDWL�

 

 

/D� VSHVD� DPELHQWDOH� ����� Nel Bilancio 
consuntivo del Comune di Ciriè dell’anno 2003 è 
stata rilevata una spesa complessiva per 
l’ambiente, calcolata sul totale delle liquidazioni 
effettuate, di ¼�3.431.387, di cui ¼�2.170.874 
classificati come spese correnti e ¼�����������SHU�
investimenti. Questa somma corrisponde al 20,6% 
dell’ammontare complessivo delle liquidazioni del 
Comune di Ciriè nell’anno 2003. 

La voce più significativa riguarda il settore rifiuti 
per il quale sono stati spesi ¼����������, cioè circa 
il 47% della spesa ambientale ed il 9,6% della 
spesa dell’ente. Seguono per dimensione di spesa 
il settore “Sviluppo urbano” (¼��������� VSHVL��
14,1% della spesa ambientale) e mobilità 
sostenibile (¼�437.192 spesi; 12,7% della spesa 
ambientale).  

Meno significativa l’entità delle voci “Verde 
urbano” (¼� 249.797 spesi; 7,3%), “risorse idriche” 
(¼�286.959 spesi; 8,4%) e “altre spese ambientali” 
(¼�351.716 spesi; 10,2%), mentre residuale risulta 
la voce “Informazione, partecipazione e 
innovazione” con ¼�13.650 spesi, corrispondenti 
allo 0,4% della spesa ambientale. Nessuna spesa 
infine risulta effettuata per il settore “Risorse 

energetiche”. 

/D�VSHVD�DPELHQWDOH������ La riclassificazione del 
consuntivo 2004 ha rilevato una spesa complessiva 
per l’ambiente lievemente superiore al 2003, per 
complessivi ¼�3.479.168, corrispondenti al 20,9% 
della spesa dell’ente. 

L’incremento ha riguardato le voci “Altre spese 
ambientali”, con ¼�� 452.514 spesi nel 2004 (+29% 
sul 2003), “Informazione, partecipazione, 
Innovazione”, con ¼�� ������ (+62%) ed i settori 
“Rifiuti” ¼�� 1.776.611 (+10%) e “Risorse 
energetiche”, con ¼�� 222.143 spesi, voce non 
presente nel 2003.  

Tutte le altre voci evidenziano un calo più o meno 
marcato: sono più marcate le flessioni dei settori 
“verde urbano” che nel 2004 vede una spesa di ¼��
108.966 (-50%), “Risorse idriche” (¼�150.057, -48%) 
e “Sviluppo urbano” (¼���������QHO�������-35%); più 
lieve invece la diminuzione della spesa nel settore 
“mobilità sostenibile (¼��������� VSHVL� QHO� ������ -
5%). 

/¶DQDOLVL� GHOOD� VSHVD� DPELHQWDOH� L’analisi di 
dettaglio della spesa ambientale mette in evidenza 
le voci di spesa più rilevanti all’interno di ciascuna 
Area di competenza e relativi ambiti di 
rendicontazione.  �

<>= ?A@�B CD= EA= F�G�HJI�H�K K @MLN?�H	L�@O@�PRQN= H�GACS@�K HUT
VN= W�XN= I�@�E�= F�GN=�T�YAZAZ�[

VERDE 
URBANO E 

TUTELA 
DELLA 

BIODIVERSI
TÀ; 7,3%

MOBILITÀ 
SOSTENIBI
LE; 12,7%

SVILUPPO 
URBANO; 

14,1%

RISORSE 
IDRICHE; 

8,4%

RIFIUTI; 
46,9%

ALTRE 
SPESE 

AMBIENTAL
I; 10,2%

INFORMAZI
ONE, 

PARTECIPA
ZIONE, 

INNOVAZIO
NE; 0,4%

\^] _�`�a bc] d�] e�f�gihNg�j j `OkN_�g�k�`J`�l�mn] g�f�b�`�j gUo
pN] q�rN] hN`�d�] e�fn]Ao�s�tAt�u
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vxwzy|{^}^y�~^{>�|������y���~���y|�	��}>y|�n�A���^� �M}^� wzy|{|�>� �����

All’interno dell’area di competenza 1 “9HUGH� XUEDQR� H� WXWHOD� GHOOD� ELRGLYHUVLWj” prevale la spesa per il 
“Governo del verde pubblico”: il capitolo “����� �� 0DQXWHQ]LRQH� RUGLQDULD� GHO� YHUGH� SXEEOLFR” ha visto 
pagamenti per ¼��������� nel 2003 e 80 mila nel 2004; il capitolo “����� �� 0DQXWHQ]LRQH� VWUDRUGLQDULD�
3DUFR�DUHD�5HPPHUW” ha assorbito ¼��������QHO������Hd ¼���.000 nel 2004. 

Nell’ambito “1.3 Governo dei sistemi naturali” sono stati contabilizzate le voci di spesa relativa al &RQVRU]LR�
GL�JHVWLRQH�GHOOH�RSHUH�GL�GLIHVD�H�VLVWHPD]LRQH�GHO�%DQQD (¼���.808 nel 2003), mentre nell’ambito “1.4 
Tutela degli animali” sono state ricondotte le spese relative alla “YLJLODQ]D�VXL�FDQL�UDQGDJL” (¼��������QHO�
2003 e ¼��������QHO����������    

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI  AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 vxwzy|{^}^y�~^{>�|������y���~���y|�	��}>y|�n�A�
�^� �M}^� wzy|{|�>� ���

v��A�N� �A��� ����� v���� v	����� ����� ����� ���	� �	����� ����� v	����� �����

1.1 Governo del verde pubblico 117.190 80.443 105.339 28.524 222.529 108.966 
1.3 Governo dei sistemi naturali 11.808 - - - 11.808 - 
1.4 Tutela degli animali 15.460 16.712 - - 15.460 16.712 

 

�J�J�M�^� �N� �����|�����|y|�^� �>� �Ny
 

L’unico capitolo di spesa associato all’area di competenza “2 mobilità sostenibile” per il quale sono stati 
rilevati pagamenti nel 2003 e nel 2004 è il “������ �� 0XWXL� SHU� ILQDQ]LDPHQWR� ODYRUL� GL� FRVWUX]LRQH��
VLVWHPD]LRQH� H� DPSOLDPHQWR� GL� VWUDGH� H� SLD]]H� FRPXQDOL”: con questo capitolo sono stati finanziati i 
lavori di manutenzione di alcune strade comunali e il  “3,$�GHL�GXH�ILXPL�±�3URJHWWR�6WXUD�YHUGH” per la 
valorizzazione dei percorsi ambientali e turistici per complessivi ¼����������QHO������H���������QHO�����. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �J�J�M�^� �N� �����|�����|y|�^� �>� �Ny � � ������� ����� ����v�� �	�A� ������� ����� �A��vA� �	�A�
2.1 Interventi strutturali per la mobilità sostenibile - -  360.245   381.354  360.245    381.354  
2.2 Gestione sostenibile della mobilità - - -    -   -             -   

 

 
�M��wz� �N~^�|����~^{^�|� ���

Le voci di spesa più rilevanti della competenza “3 Sviluppo urbano” riguardano gli interventi relativi al 3LDQR�
GL�ULTXDOLILFD]LRQH�XUEDQD con ¼�����.000 spesi nel 2003 e ¼����.000 nel 2004, classificati sotto l’ambito 
“3.2 Recupero e miglioramento dell’ambiente urbano”. Sotto la voce “3.3 Riqualificazione e recupero siti 
produttivi e industriali dimessi” sono stati considerate le spese sostenute per gli interventi ex-'RFXS������
������3URJHWWR�H[�DUHD�5HPPHUW, che ammontano a ¼����������QHO�������QHVVXQ�SDJDPHQWR�QHO������. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �M��wz� �N~^�|����~^{^�|� ��� v	��� ����� v���� �A�A� ���A��� ����� ������� �A�A� ������� �A��� ��v��N� �����
3.1 Criteri di sostenibilità degli strumenti di 
pianificazione 

18.258 8.000 663 - 18.921 8.000 

3.2 Recupero e miglioramento dell'ambiente 
urbano 

- - 464.610 155.467 464.610 155.467 

3.3 Riqualificazione e recupero siti produttivi e 
industriali dimessi 

- 6.767 - 144.128 - 150.895 

 

�R{^� ���M{��>y�� }>{^� ¡x¢>y

All’interno della competenza “4 Risorse idriche” spiccano le voci relative alla JHVWLRQH�GHOOH�DFTXH�UHIOXH: 
sono stati spesi ¼����.000 nel 2003 e ¼� 66.000 nel 2004 contabilizzate nel capitolo “����� �� &RQVRU]LR�
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GHSXUD]LRQH�DFTXH�UHIOXH���4XRWH�FRQVRUWLOL”, mentre per la FRVWUX]LRQH�R� OD�PDQXWHQ]LRQH�RUGLQDULD�
GHOOH�IRJQDWXUH sono stati spesi ¼. 28.000 nel 2003 e 27.000 nel 2004. 

E’ stata attribuita all’ambito “4.1 Gestione acque di approvvigionamento” la voce relativa agli RQHUL� H�
LQWHUHVVL�SDVVLYL�VXL�PXWXL�SHU�O¶DFTXHGRWWR che ammontano a ¼��������QHO������H�¼��������QHO�����. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �R{^� ���M{��>y�� }>{^� ¡x¢>y ����v�� �A��� v������ �	��� v���� ���A� � ������� �	��� v������ �	���
4.1 Gestione delle acque di approvvigionamento 20.517 19.476 -                -        20.517       19.476  
4.2 Gestione delle acque reflue 251.003 130.581      15.439                -      266.442     130.581  

 

 
�U{^� £N� ~��|�

Nel settore “5 Rifiuti” le voci di spesa rilevate riguardano da una parte il “6HUYL]LR�GL�LJLHQH�XUEDQD”, per cui 
si sono spesi ¼������.000 nel 2003 e ¼���������QHO�������HG�LO�VHUYL]LR�GL�VPDOWLPHQWR�GHL�568, costato ¼� 
540.000 nel 2003 e ¼� 796.000 nel 2004.     

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �U{^� £N� ~��|� vA� �A����� ����� vA� �A����� ��v�v � � vA� �A����� ����� vA� ���A��� ��v�v
5.2 Gestione della raccolta, del recupero di 
materia/energia dai rifiuti 

1.608.543 1.776.611 - - 1.608.543 1.776.611 

 

�iy|�^y|{�¤M� �

All’interno della competenza “6 Energia” sono state ricondotte le spese di LOOXPLQD]LRQH� DUWLVWLFD� GHOOH�
FDSSHOOH� IUD]LRQDOL� H� SHUFRUVL� GL� FROOHJDPHQWR del Progetto Integrato ambientale PIA – Stura Verde, 
costato nel 2004 ¼� 222.143. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �iy|�^y|{�¤M� � � � � ������� v¥��� � �A�A��� v¥���
6.1 Recupero e miglioramento dell’ambiente 
urbano 

- - - 222.143 - 222.143 

 

�i� �^£��O{��M��¦�� �O�^y�§��N� {��|y�¡x� �N�>¦|� �O�>y�§�� �>���xw���¦�� �O�^y

Rispetto all’area di competenza “7 Informazione, partecipazione e innovazione” sono state classificate sotto 
l’ambito “7.1 Educazione, formazione…” le spese relative alle attività di educazione e sensibilizzazione 
ambientale. Per tali attività sono stati spesi ¼��������QHO������H�¼��22.152 nel 2004. Tra i progetti realizzati si 
segnala per il 2003 “,� FRORUL� D� &LULq”, il “3URJHWWR� DFTXD” e la partecipazione alle celebrazioni della 
“*LRUQDWD�PRQGLDOH�GHOO¶DPELHQWH” (5 Giugno) e della “*LRUQDWD�HXURSHD�VHQ]¶DXWR” (22 Settembre); per il 
2004, oltre alla celebrazione della Giornata mondiale dell’ambiente 2004, citiamo il progetto “0RQGR� GL�
FRQVXPL�FRQVDSHYROL” e la “*LRUQDWD�HXURSHD�VHQ]¶DXWR”. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �i� �^£��O{��M��¦�� �O�^y�§��N� {��|y�¡x� �N�>¦|� �O�>y�§
� �^���xw��>¦|� �M�^y

v	��� ����� �A��� v���� � � v	��� ����� ����� v����

7.1 Educazione, formazione e sensibilizzazione 
allo sviluppo sostenibile 

13.650      22.152                -               -     13.650      22.152  

7.2 Ascolto e dialogo con la comunità locale              -                 -                 -               -               -               -   
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�¨������{>y��>�|yn�>y��x�i�^� y|�������N�

All’interno dell’area di competenza “8 Altre spese ambientali” sono collocate le spese non attribuibili alle altre 
aree. In particolare citiamo, da una parte, i capitoli di spesa dedicati ai FRVWL�GL�SHUVRQDOH�H�GL�VWUXWWXUD�GHO�
VHWWRUH�DPELHQWH che comprendono anche la voce “personale esterno”, e ammontano a ¼����.000 nel 2003 
e ¼� 115.000 nel 2004; dall’altra segnaliamo le spese sostenute per gli LQWHUYHQWL� GL� ERQLILFD� GHL� VLWL�
LQTXLQDWL, in particolare del sito ex - IPCA, che ammontano a ¼� 237.000 nel 2003 ed ¼� 300.000 nel 2004. 

SPESE CORRENTI INVESTIMENTI TOTALI AREA DI COMPETENZA / ANNO 

2003 2004 2003 2004 2003 2004 �¨������{>y��>�|yn�>y��x�i�^� y|�������N� v�v���� ����� v������ ��v�� ������� ����v ������� ����� �	�Nv�� ��v�� ������� ��v��
8.1 Eventuali altri ambiti di rendicontazione non 
compresi nei precedenti 

114.446 152.514 237.271 300.000 351.716 452.514 

 

 


